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DOMANI, OPERAI, STUDENTI, 
DISOCCUPATI, PROLETARI UNITI 
NELLO SCIOPERO · GENERALE 
Le modalità dello sciopero: assemillee aperte a Mirafiori, alla Lancia, ai Cantieri Navali di 
Palermo - Corteo centrale a Napoli, Bologna, Trento, Mestre, Firenze, Milano, Genova 

quattro ore i portuali e i marittimi, fine turno senza manifestazioni , a Si-
Un particolare rilievo assumeran- racusa dove non è stata presa alcuna 

no le iniziative promosse a Torino e a iniziativa, in Sardegna dove sono sta­
Milano si svolgeranno una assemblea te promosse soltanto assemblee nei 
aperta alla Fiat (con la partecipazio- posti di lavoro. 
ne didel·egazioni nazionali delle for- Anche a Roma il sindacato si è li-
ze politiche) ed una alla Lancia; a mitato a convocare una assemblea · 
Milano, dove proprio in questa setti- cittadina in un teatro, mentre a Cas­
mana si profila la grave minaccia pa- sino i delegati hanno imposto uno 
drorvale della cassa integrazione al- sciopero di otto ore alla Fiat 
l'Alfa di Arese e del op.ortello, si muo- In tutte le città il movimento degli 
veranno sei cortei che confluiranno studenti si sta impegnando per assi­
in una manifestazione cittadina. curare la più ampia partecipazione 

Importanti manifestazioni centrali alle manifestazioni di giovedì una mo­
si svolgeranno a Napoli, dove ci sarà zione in tal senso è stata approvata 
un comizio in piazza Matteotti, e a domenica ilei corso dell'assemblea 
Genova dove due cortei confluiranno del s·ettore della scuola di Lotta Con­
in piazza de -Ferrari. tinua. Anche il PdUP e Avanguardia 

Particoiarmente grave appare l'in- Oper'aia hannO preso una analoga ini­
tenzione dei sindacati di conte- ziativa. Un comunicato che invita alla 
ner..e ·Ie · forme - di- mobilHazione mobilitazione è stato diffuso anche 
nel mezzogiorno: a Taranto, per _ dal coor,dinamento degli organismt 
esempio, dove lo sciopero è sta- studenteschi che fanno capo alla 
to convocato nelle quattro ore di FGCI. . 

CRISI DI GOVERNO 

BERGAMO -I soldati 
all' assemblea dei 
C.d.F. e dei Comitati 
di Quartiere 
sull' autoriduzione 
,delle ta riffe 

Lunedì 14 a Ponte San Pietro SI e 
svolta una assemblea di numerosi 
CdF e Comitati di Quartiere indetta 
dal CdF Philco per organizzare l'au­
toriduzione delle tariffe pubbliche. A 
questa grossa iniziativa autonoma, che 
ha coinvolto in queste settimane de· 
legati e avanguardie di fabbrica, ha 
aderito l'organizzazione dei soldati 
delle caserme di Bergamo, Un com­
pagno soldato ha esposto gli obietti­
vi del movimento dei soldati, e ha ri­
badito la necessità che la classe ope­
raia se ne assuma la direzione poli­
tica, individuando nella mobilitazione 
e nella organizzazione democratica 
nelle caserme, uno degli strumenti 
fondamentali per sconfiggere le tra­
me reazionarie e golpiste. Ha poi chie­
sto l'impegno delle organizzazioni di 
base della classe operaia a sostene­
re la rivendicazione della gratuità dei 
servizi pubbliCi per i soldati di leva, 
richiesta già portata avanti al Con­
siglio di zona di Bergamo la setti­
mana scorsa. 

In tutta Italia si va definendo la 
preparazione dello sciopero di quattro 
ore proclamato per giovedì. Alla mo­
bil itazione parteciperanno, anche se 
con modalità m'Olto differenziate, non 
soltanto gli operai dell'industria, ma 
anche i lavoratori dei servizi, del 'com­
mercio e del·la terra. Negli ultimi gior­
ni si sono ripetuti i pronunciamenti 
delle strutture di base, dei consigli di 
fabbrica e di zona, degli attivi dei de­
legati perché la giornata del 17 sia 
caratterizZ'ata da un numero ampio di 
manifestazioni, di iniziative cittadine 
o di z'Ona che raccolgano la forza che 
si è espressa, in modo crescente nel­
l,e ultime settimane, nelle l'Otte socia­
li e in quelle di fabbrica. Proprio nel­
le zone-' dove più duro si è sviluppa­
to lo scontro con l'attacco padronale, 
i delegati e le anvanguardie hanno 
imposto forme di mobilitazione ade­
guate alla maturità raggiunta dal mo­
vimento: partioolarmente significative 
saranno le manifestazioni convocate 
a Bologna, dove tre cortei confluiran­
no in piazza Maggiore, a Trento, do­
ve \.a manifestazione era già stata 
promossa dall'assemblea dei delegati, 
a Mestre, attorno agli operai della 
Montefibre colpiti dalla cassa inte­
grazione, a Firenze, dove avrà luogo 
un corteo , Altre iniziative sono state 
già prese in Emilia (manifestazioni a 
Reggio Emilia e Modena), in Toscana, 
nel Trentino (una manifestazione si 

DUOi Fanfani rlerisce· alla direzione DC 
svolgerà a Rovereto). . 

In altre situazioni si <lssiste al ten­
tativo sindacale di minimizzare l'am­
piezza della mobilitazione, e di limi­
tarsi a convocare assemblee (è il ca­
so, tra gli altri, di Palermo). 

Allo sciopero parteciperanno tutte 
le categorie dell'industria (meccanici, 
chimici, tessili, edili, alimentaristi , 
poligrafici) , quelli del commercio e 
del turismo ; asseblee sono state or­
gan izzate pei i lavoratori del pU'bblico 
impiego e per i braccianti. Due ore 
sciopereranno lavoratori elettrici, 

La riunione del Comitato Na­
zionale si terra mercoledì 23 e 
giovedì 24, anziché sabato 19 
e domenica 20. 

MILANO: 

E' terminato il giro di cortesie e 
ricognizioni di Fanfani, che prepara 
ora la relazione per la direzione de­
mocristiana di domani, da lui sposta­
va al pomeriggio per rendere possi­
bile la partecipazione di Moro (le 
cui assenze sono frequenti in que­
sto periodo). Dopo di che, ha dichia­
rato Fanfani «avrò la strada libera 
per prendere contatto direttamente 
con i quattro partiti, il mio compreso, 
destinati nell'auspicio a formare un 
governo di centrosinistra". 

AI termine dei collO'qui di stamatti­
na la staffetta della Fiat La Malfa ha 
espresso la sua soddisfazione e i 
suoi auguri per l'incarico al segreta­
rio democristiano; ha accennato ai 
suoi problemi del cuore, bilancia dei 
pagamenti e austerità, e ha dichiara­
to di aver discusso con Fanfani anche 
di « problemi di ordine istituzionale » . 

Il capogruppo social ista Mariotti 

ha dichiarato dal canto suo che il col­
loquiO è stato IUno scambio preliminare 
di idee, che sarà seguito dalle riunioni 
degli organi dirigenti della DC e del 
PCI (in programma per domani en­
trambe). «Ci è stato preannunciato 
- ha detto - che la DC formulerà 
delle proposte ". . 

Con la dovuta attenuazione di toni 
rispetto ai tempi di pal.azzo Giustinia­
ni, dettata da un minimo senso del 
pudore, praticamente l'intero fronte 
della stampa borghese accompagna 
e sostiene il tentativo fanfani ano. 
« Ne hai fatte più di Bertoldo, ma sei 
l'unico capace di rimettere in piedi 
l'involucro del centrosinistra attorno 
al programma della restaurazione ca­
pitalista " dicono i giornali di Agnelli, 
premendo Fanfani nella direzione del 
centrosinistra forte che eviti la radi­
calizzazione delle elezioni anticipate, 
che faccia da padrino ai patti corpo-

Conflitto a fuoco tra carabinieri e Brigate Rosse 
Ucciso un maresciallo del nucleo antiterrorismo - Quattro arresti, tra cui l'uomo accu-
sato di aver sparato . 

MILANO, 15 - Uno scontro a fuo­
co tra carabinier i e presunti membri 
delle Brigate Rosse è avvenuto nelle 
prime ore di oggi a R'Obbiano di Me­
daglia, nei press i di S. Donato Mila­
nese. Nello scontro è rimasto ucci­
so, colpito da due proiettili al torace, 
il maresciallo Felice Maritano, del nu­
cleo speciale di polizia per la lotta 
contro il terrorismo di Torino. 

A sparare , secondo la versione for­
nita dai carabinieri , sarebbe un gio­
van~ rimasto ferito nello scontro e 
poi arrestato , che ha rifiutato di foro 
nire le proprie generalità dichiaran­
dosi pr igioniero politico. I carabinie­
ri lo avrebbero identificato per Fa­
br izio Pelli , di 23 ann i, di Reggio Emi­
lia, ind icato come appartenente alle 
Brigate rosse . Altre tre persone , due 
uomini e una donna, di cui non è 
stato reso noto il nome, sono stat i 
arrestati nel corso della medesima o­
perazione. Sulla dinamica della quale 

non è stata ancora fornita una versio­
ne convincente , 

Pare certo che i carabinieri pian­
tonassero già da parecchio tempo una 
palazzina al terzo piano della quale 
era stato .i ndividuato in un apparta­
mento intestato al nome di Castelli , 
un " covo" delle Brigate Rosse. Den­
tro questo appartamento, a detta del 
generale Alberto Dalla Chiesa , co­
mandante del nucleo antiterrorismo 
dei carabinieri , che ha tenuto una con­
ferenza stampa poco dopo gli ultimi 
fatti, sarebbero stato trovati "ele­
menti altamente probatori sul seque­
stro del giudice Sossi". Fatto sta 
che i carabinieri solo con molto ri­
tardo, hanno dovuto ammettere che 
il primo dei quattro arresti era av­
venuto nella palazzina in questione, 
già nella serata d! domenica , men­
tre il secondo sarebbe avvenuto, 
sempre nello stesso posto, nella se­
rata di lunedì. Entrambi gli arrestati 
sarebbero stati sorpresi con una pi-

stola con il colpo in canna. 
Il conflitto a fuoco in cui è stato 

coinvolto il terzo arrestato, e in cui 
è stato ucciso il maresciallo Marita­
no, era dunque una evenienza per lo 
meno largamente prevedi bile , ma non 
è stato finora reso noto quali misure 
siano state prese dai carabinieri per 
evitarlo. 

Certo è che, in una situazione di 
cris i governativa in pieno sviluppo, 
di possibili elezioni anticipate e di 
clamorosa denuncia delle trame gol­
piste in cui sono implicati innanzitut­
to gli uomini del SIO , il rilancio degli 
« opposti estremisti D, in cui da tempo 
il nucleo antiterrorismo dei carabi­
nieri si è impegnato con il "tempe­
stiva» arresto di Curcio, Franceschi­
ni, Lazagna, Levati ecc, riceve, dal san· 
guinoso esito di -questo agguato, un 
« accreditamento» maggiore di quello 
che ci si poteva attendere dalla sem­
pl ice scoperta di un appartamento 
segreto, 

rativi tra padroni e sindacati vagheg­
giati da Agnelli. Fanfani fa sapere 
che non è da escludere, anche se pre­
matura, la possibilità di includere 'l e 
confederazioni sindacali nelle consul­
tazioni per il nuovo governo. La stam­
pa più direttamente fanfascista come 
il Tempo di Roma appoggia entusia­
sticamente Fanfani in tutta la gam­
ma delle sue possibili intenzioni: dal 
cc miracolo» di un «centrosinistra 
nuovo ed efficiente», a qualsiaS i al­
tra formula per . la quale, a questo 
punto , Fanfani potrebbe farsi dare 
l'autorizzazione dalla DC. Il tutto sem­
bra la ripetizione sdrucita e logorata 
di una commedia troppe volte vista, 
con le marionette un po' stanche di 
ripetere da quasi lIn quarto di secolo 
I.a stessa parte: i socialdemocratici 
a rompere a destra sul piano politico­
istituzionale , per dar modo alla DC di 
recuperare un sempre più traballan­
te e artificioso ruolo centrale di me­
diazione tra PSI e PSDI; La Malfa a 
tirare a destra sul piano dei program­
mi in nome di una ormai arterioscle­
rotica « razionalità" delle cifre e dei 
bilanci, per dar modo alla DC di te­
nere meglio a bada le velleità so­
cialiste. E la DC a restare ogni volta 
arbitro dei sempre più precari equili­
bri di regime, con le inesauribil i rie­
dizioni dei suoi ..... leaders ». Tutti han­
no respinto la provocazione socialde­
mocratica delle elezioni anticipate 
(tranne Fanfani , se non erriamo, che 
non ha mai preso pOSizione ufficiale 
contro questa ipotesil , tutti sono di­
sponibili al centrosinistra, ora si trat­
ta di mettere d'accordo i socialisti 
con La Malfa e la ricetta è pronta: 
così più o meno prende forma il mec­
canismo esterno della crisi, con qual­
che variante (le sinistre democristia­
ne sono orientate per un tripartito 
DC-PSI-PRI; altri democristiani prefe­
riscono che il PSDI continui ad eser­
citare la sua funzione dentro il go­
verno) ma con lo stesso segno. La 
profondità della crisi che sta dietro 
all'apparente ripetitività di un logoro 
gioco delle parti rende da una parte 
sempre più difficili e precari i riaggiu­
stamenti all' interno delle forze borghe­
si , e dall'altra sempre più decis iva l ' ini­
ziativa e la forza del movimento di 
classe, 

CO,NTRO LE MANOVR,E 
REAZIO'NARIE, 
PER LA LOTTA G·ENERA.LE 

Nello sciopero generaJe di do­
mani, pur con le pesanti ipotecbe 
che lo caratterizzano, la strag·rande 
maggioranza degli operai, degli stu­
denti e degli altri strati prolet-ari ve­
de una prima tappa verso ./a ripre­
sa della lotta generale e, dunque, 
una vittoria di .classe contro la tat­
tica . dilatoria e i giochi di vertic'e 
delle confede,razioni, che jn questi 
mesi hanno puntato .quasi e se/osi­
vamente a rimandare -a tempo in­
determinato l'apert.ura de/./a lotta. 

Le pesanti ipoteche sono note: 
la più importante è lo svuotamen­
to pressoché totale defla piattafor­
ma sulla oontingenza e sulle pen­
sioni; ma non è la sola: accanto 
ad essa c'è la decisione di spostare 
lo sciopero da mercoledì a giovedì, 
tagliando fuori la maggioranza degli 
operai della Fiat, che giovedì sono 
a cassa integrazione, e la cui assen­
za sarà solo in parte compensata 
dalla convocazione a Mi.rafiori di 
una assemblea ,aperta; c'è il tenta­
tivo sistematico, con poche ecce­
zioni, di non offrire agli operai che 
scioperano un punto .di riferimento 
organizzativo con cortei e manife­
staziof1'i centrali; c 'è, infine, il fatto 
che l'apertura deffa loUa per la ver­
tenza genera'le si accompagna ad 
una intensificazione delle pressioni 
per cbiudere con una svendita le 
vertenze aziendali aperte o per ri­
tardarne l'apertura, là dove essa era 
imminente; mentre la maggior par­
te 'delfe vertenze di zona resta in 
alto mare: tutto _ques.to ih .una situa­
zione in cuÌ -la cassa i~tegrazione, 
l'attacco éj/il'ocoupazione e alla .; ri­
gidità JO ~ della forza lavoro ricevono 
una drasiica . accelerazione a parti-

. re. dalfa · Fi"àt -e dall'Alfa. 
Mà se 'quèsti sono gli. elementi 

nl:;gaJivi, di« pesantezza" della si­
tuaziene, che vanno messi in con­
t.o, perché servono a capire meglio 
il cammino che deve essere percor­
so, gli aspetti posi t/vi sono deci­
samente prevalenti'. 

Va innanzitutt.o tenu,t.o presente 
che ques.to sciopero genera./e è sta­
to imposto, non daf,f'atteggiamento 
oltranzista della Confindustria e del­
f'Intersind, che non è una novità, 
ed a cui le confederazioni sindacali 
hanno già dato fin troppe prove di 
sapersi "adattare,. senza difficoltà, 
ma della forz.a deNa pressione ope­
raia che viene dalle fabbriche e, so­
prattutto, dalla straordinaria riusci­
ta dello s-ciopero della Fiat e dello 
sciopero provinciale di Torino mer­
coledì scorso. Ora, al di là delle in­
certe vicende della vertenza sulla. 
contingenza, la forza che la classe 
operaia. e accanto ad essa gli stu­
denti, i dipendenti pubblici, i disoc­
cupati e- gli occupati precari, i pro­
fetari impegnati nelle lotte sociali 
sapranno mettere in campo nello 
sciopero di domani, è l'alimento di 
cui si nutre la possibilità stessa di 
continuare o di .costruire una linea 
di resistenza e di risposta all 'attac­
co padrona/e. 

Nel rilancio della lotta aziendale 

A TUTTI I COMPAGNI 

c'è un passaggio ineludibile ve·rso 
la generalizzazione deHa lotta e ver­
so la riproposizione di obiettivi ge­
nerali su" saJario, sui prezzi, sulla 
occupazione. 

In secondo luogo lo sciopero di 
domani è un'occasione decisi'va per­
ché scendano in campo, accanto al­
la classe operaia le forze decisive 
dello schieramento di classe. E cioè, 
accanto ai disoccupati, che sono 
già stali tra i protagonisti dello scon­
tro di dasse in questo primo scor­
cio dell'anno, soprattutto gli stu­
denti, che nel'lo sciopero provincia·· 
le di Torino hanno già dato una di­
mostrazione eloquente di una dispo-

. nibilità a rispondere alle scadenze 
generali della lotta operaia. 

Infine, accanto, e dentro, alla pa.r­
tecipazione ella lotta di operai, stu­
denti e di'soccupati, lo sciopero di 
domani può 'e deve vedere la pre­
senza e /'iniziativa dei nuovi livelli 
e delfe nuove forme di organizza­
zione che lo svUuppo della lotta so­
ciale ha permesso di raggiungere: 
dai comitati dei pend04ari, degli oc­
cùparrti -di case dei disoccupati, a:le 
organizzazioni territoriali nate per 
autoridursi le boflette o intervenire 
nella scuola. 

Ma c'è un aspetto decisivo e, in 
questo fra-ngente indubbiamente prio­
ritario, nello sciopero di domani. Si 
tratta del carattere di risposta poli­
tica generale della classe operaia e 
delle forze proletarie alla crisi go­
vernativa, alle manovre reazionarie te­
se a imporre una precipitazione della 
crisi attraverso lo sciogHmento delle 
camere e le elezioni antic;pate alle 
manovre e alle contromanovre golpi­
ste di questi giorni. 

Questo aspetto, su cui è concen­
trata l'attenzione -non solo delle avan­
guardie, ma della stragrande maggio­
ranza dei proletari, è segno evidente 
della straordinaf"iia politi'cizzazione 
che ha ormai investito a livello di 
massa il profetariato italiano. 

Esso è centrale e va esaltato col 
massimo grado di iniziativa soggetti­
va. Le mozioni e gli ordini del giorno 
contro le elezioni anticipate e le ma­
novre reazionarie di cui in molti casi 
il PCI si è fatto promotore in questi 
giorni nelle fabbriche e nei luoghi di 
lavoro devono vederci ovunque impe­
gnati a sostenerle. Ma deve ·essere 
riaffermato col massimo rigore che il 
carattere politico dello sciopero e il 
suo stesso successo stanno nella con­
dizione che esso non venga svuotato 
degli obiettivi materiali e dei suoi 
contenuti programmatici delfa lotta 
operaia. Tanto è importante, come 
segno deffa forza e deffa maturità po­
litica del proletariato italiano, il ca­
rattere di risposta alle manovre rea­
zionarie che avrà la giornata di do­
mani, quanto sarebbe pe·ricoloso as­
secondare o promuovere una diva­
ricazione di que.sto carattere da quel-
1.0 che è il cuore dello sco/)tro di 
classe oggi ; la lot·ta per N salario 
per la difesa dei posti di lavoro, 
contro la ristrutturazione e la in­
tensificazione def/o sfruttamento. 

Abbiamo raggiunto un accordo con l'amministrazione deHa tipogra­
fia, abbiamo pagato una piccola parte del debito in contanti, come ab­
biamo già scritto, e per il resto abbiamo ottenuto una rateazione di un 
milione la settimana, garantita con titoli esecutivi. 

Questo non solo rende più pesante il bilancio settimanale .ma signi­
fica una notevole restrizione della elasticità con cui in passato faceva­
mo fronte ai nostri impegni. 

Ripetiamo ancora una volta che per sapere quale è la nostra situa­
zione è sufficiente mettere in relazione il totale della sottoscrizione con 
l'obiettivo. L'obiettivo di questo mese è di 31 milioni di cui 11 erano 
il passivo delle sottoscrizioni dei mesi precedenti e quindi andavano 
raccotti immediatamente per far fronte ai debiti più pressanti, inoltre 
entro la metà del mese doveva essere raggiunto la metà dell'obiettivo 
del mese stesso che è di 20 milioni . Insomma per tirare il fiato dovrem­
mo essere a 21 milioni già raccolti. Invece siamo a lire 12.465.295. 



2 - lOTTA CONTINUA 

UNA DISCUSSIONE CON ALCUNI COMPAGNI OPERAI A BRINDISI E A UDINE 

GLI 'OPERAI E LA CRISI DI GOVERNO 
BRINDISI 

I compagni che hanno partecipato 
al dibattito sono: Pio della commis­
Stjone ambienti della Montedison, 
iscritto alla UILCID e membro del­
l'esecutivo 'di fabbrica; Aldo iscritto 
alla FI LCEA-CGI L, delegat-o del re­
parto P2; Enrico iscritto aUa FILCEA­
CGIL,- Antonio de·lle ditte d'appalto 
dell'ENEL, miJitante di Lotta Conti­
nua e Roberto delle ditte di appalto 
deN'ENEL, mMi'tante di Lotta Continua'. 

Domanda: secondo voi perché è 
stata fatta qllesta crisi di governo? 

Enrico: per evitare di risolvere i 
decennali probl·emi che sono sul tap­
peto, anche il meno provveduto de­
gli operai ha capito , dopo tante volte 
che il governo si dimette, che esso 
non viene fatto cadere , si butta per 
terra , poi si rialza, si spolvera un po' 
i vestiti e si rimette sulla poltrona. 
Non si è dimesso, e la gente questo 
lo ha capito: quando doveva varare 
il decretone, subito dopo, quando do­
veva rispondere di quanto aveva fat­
to, si è dimesso. 

Domanda: secondo voi questa crisi 
di governo si inserisce in quella che 
è stata chiamata la strategia del 
golpe? 

Enrico: a parere mio , visto J3 con­
siderato che un golpe con i carri ar­
mati è pressoché impossibile perché 
in Italia c'è una democrazia avanzata 
quindi con i mitra e i carri armati 
si possono far lavorare al massimo 
gli scariolanti e gli zappatori, i prole­
tari cosci enti non possono lavorare. 
Siamo di fronte alla mano d'acciaio 
in un guanto di velluto; c'è un tenta­
tivo del padrone di .riprendersi il po-' 
tere assoluto, è evidente, gli ultimi 
fatti lo dimostrano, che i padroni non 
vogliono accettare più il dialogo. 
Domanda: . perché Tanassi ha chie­
sto le elezioni anticipate? 

Enrico: già c'è un tempo di nessu­
no in cui il più forte vince, se le 
maSSe non sono forti; i rapporti elet­
torali in Italia lo sappiamo come so­
no fatti: loro hanno i computer e 
fanno i conti, la DC con il 40%, ha 
avuto il potere come avesse 1'80% 
con la sua politica clientelare, il sot­
togoverno, gli enti e i sottoenti. 

E i lavoratori quanti sono? Eppure 
il rapporto elettorale non è cambiato, 
quindi anche con le elezioni andremo 
a rafforzare un tipo di governo che 
non dico sarebbe la DC, forse si chia­
merebbe diversamente, non mi voglio 
esprimere, ma il pericolo c'è _ 

Aldo: vogliono usare l'attuale mo­
mento politico per un tipo di campa­
gna elettorale sul precipitare della 
crisi, per raccogliere voti e poter di 
nuovo crescere. La crisi di governo 
non l'hanno fatta per andare alle eie­
zioni anticipate , l'hanno fatta perché 
ad un certo punto questo governo 
non ha 'più operato, dopo il decre­
tone , e quindi praticamente era come 
se il governo non ci fosse, per que­
sto hanno fatto la crisi di governo, 
per' riprendersi quel minimo di credi­
bilità nel paese nella speranza che 
un nuovo governo possa fare qual­
cosa. 

Domanda: secondo te è stata la DC 
a volere la crisi di governo? 

Aldo: i legami sono tali e tanti 
che uno parla per bocca di tutti. 

Enrico: c'è un burattinaio che muo­
ve i fili ed è il capitalismo multina­
zionale. 

Aldo: sfruttano la crisi e tentano di 
sfruttare il precipitare della crisi. 

. Domanda: ma secondo te, la carta 
delle elezioni anticipate non potrebbe 
fare la fine del referendum? 

Aldo: potrebbe fare la fine del re­
ferendum. 

Domanda: quali condizioni ci sono 
per questo? 

Aldo: la classe operaia sta rispon­
dendo bene in tutta Italia, quindi io 
penso che le aspettative di Fanfani 
andranno deluse. . 

Enrico: l'Italia si trova in un con­
testo geografiCO particolare , può ot­
tenere a seconda dei nostri gover­
nanti, dei favori dal capitalismo mon­
diale , anche dall'america, noi in cam­
bio daremmo delle basi. Questa crisi 
non giova a noi ma ai nostri «com­
pradores » perché è una forma di ri­
catto: guardate che il « pericolo da 
sinistra» è incombente, al 'punto che 
se noi andiamo alle elezioni antici­
pate potrebbero anche vincere i co­
munisti e i socialisti, pertanto per evi­
tarlo ci vogliono dei gran soldi . Bi­
sogna vedere se i soldi dell'America 
vengono spesi per questioni sociali , 
e il discorso diventa molto più va­
sto, dobbiamo preocuparci anche dei 
nostri fratelli, dopo che abbiamo ri­
solto i nostri problemi, dobbiamo ri­
solvere quelli di tutti i lavoratori del 
mondo. 

Aldo: io sono d'accordo che con 
tutti i prestiti che stanno avendo i no­
stri governanti potrebbero ben usci­
re dalla crisi economica, ma non da 
quella politica, tuttalpiù potrebbero 
rimandé1re lo sfacelo, ma se non arri-

va quest'anno arriva l 'anno prossimo. 
Enrico: hoi abbiamo avuto 20 anni 

di fascismo e lo sfacelo è durato 20 
anni. 

Roberto: vorrei dire qualcosa ri­
spetto alle elezioni anticipate : il loro 
programma , ce lo hanno ben chiaro. 
Si parlava di golpe: io penso che sia 
rafforzato, perché sono stati sputta­
nati i personaggi più in vista, che 
era inevitabil·e che saltassero fuori 
anche per la mobilitazione dei soldati 
democratici nelle caserme, e questo 
vuoi dire che il golpe sarà più scenti ­
fico, più meditato , più a conti in ta­
sca , e qui è il nocciolo della questio­
ne. Anche i compagni del Mir sapeva­
no che ci sarebbe stato da un momen­
to all'altro, ma non si sapeva come 
si sarebbe effettuato, anche se i I tra­
dimento delle forze armate era chia­
ro. In Italia il golpe sarà molto più 
scentifico. 

Se la classe operaia perde saran­
no momenti brutti per tutti. Anche 
questi sindacati non si sa come 
vogliono fare questi scioperi generali . 
non si dice contro chi si vuole anda­
re; il PCI parla ancora di riforme, ma 
per gli operai I~ . riforme sono i prez-
zi politici. -

Domanda: in fabbrica sono avvenu­
te discussioni del tipo: « basta con la 
DC che non ha fatto niente, cambia­
mo il modo di governare ,,? 

Antonio: la cosa che sento dire è 
proprio questa: la DC è finita con il 
suo modo di governare ed è giusto 
che al governo ci vadano le sinistre, 
i comunisti. 

VOlévo dire qualcosa riguardo al 
golpe. lo credo che al punto al cui 
ci troviamo, le elezioni anticipate sia­
no un ricatto per tutte le sinistre per 
quello ohe le sinistre sanno che c'è 
dietro, cioè la preparazione di un gol­
pe armato. 

Il governo non è autonomo nelle 
scelte, e tantomeno può imporle al­
le multinazionali, perché vengono fat­
te direttamente dai padroni, quando 
vogliono e come vogliono, e si sta ve­
dendo adesso con Agnelli. Per quan­
to riguarda l'aspett.o dell'equi I i brio 
delle forze politiche anche con il re­
ferendum, erano 4 anni che c'era una 
minaccia continua, fino a che questa 
carta è stata giocata aalra DC- che 
sperava di uscirne vittoriosa . A que­
sto punto sta giocandosi le ·elezioni 
come ricatto. 

l! PCI e il PoSI si possono schi,erare 
solo per le riforme, il recupero sala­
riale, la contingenza o le pensi9ni per­
ché non sono in grado di fare altro, 
perché non sono in grado di condizio­
nare la classe economica perché chi 
la può condizionare sono solamente 
le masse co'n le loro scelte precise. 

Anche il discorso del meccanismo 
di sviluppo è un discorso solo a paro­
le, che nori trova spazio nell'equili­
brio delle forze economiche, perché 
i padroni sono forti, e questa forza la 
stanno adoperando fino in fondo. Cre­
do che il loro proposito sia quello di 
sapere gestire le reazioni che ver­
ranno dalla classe operaia . Però, nel 
momento in cui la cosa diventasse 
pericolosa, nel caso che le masse des-

-sero una risposta schierandosi con il 
PCI, a questo punto penso che nelle 
mani abbiano proprio il golpe. 

Domanda: secondo voi è più pro­
babil,e che rifacciano un nuovo go­
verno o le elezioni anticipate? 

Enrico: secondo me rifanno un nuo­
vo governo, uguale a quello che c 'era 
prima. Se andiamo alle elezioni an­
ticipate io sono pessimista, perché 
questa crisi come tutte le crisi ha 
creato dei ricchi e dei poveri, quelli 
che lavorano sono diventati più po­
veri di prima e quelli ricchi sono di­
ventati più ricchi di prima. 

Le possiamo perdere le elezioni, e 
loro lo sanno, ecco perché vogliono 
le elezioni anticipate, perché è una 
carta vincente. lo faccio la parte dei 
diavolo perché devo essere pessimi­
sta per forza per affrontare un pro­
blema . 

Pio: io credo che vogliano garantirsi 
soprattutto un'ammorbidimento del 
PCI sulle questioni più importanti di 
politica economica ed è questo il ri­
catto che portano avanti. L'azione del 
movimento come si sta mettendo in 
piedi? Si sta mettendo in piedi bene, 
ed ecco immediatamente le mazzate 
sia della Fiat e sia della caduta del 
governo che era la controparte nella 
vertenza generale, che significa farci 
arretrare e disorientare. 

Ci vuole una azione di· massa, ciò 
che non si è fatto prima bisogna farlo 
ora. 

Domanda: sulla questiome del go­
verno, in fabbrica sono stati dati vo­
lantini dal sindacato? 

Pio: il PCI, l'altra mattina, ha dato 
un volantino dove accennava alla 
questione e diceva di allontanare il 
pericolo delle elezioni. 

Domanda: il volantino è stato di­
scusso in fabbrica? 

Antonio: nel volantino non ci stava 
un discorso .che fosse- stato prepa-

rata prima, gli operai sono stati presi 
alla sprovvista, perciò non è stato 
molto discusso. 

Enrico: se non si possono evitare 
le elezioni bisogna votare a sinistra 
a tutti i costi. 

Roberto: tra gli operai non c'è mol­
ta fi·ducia in questi volantini che ven­
gono dati dal PC!. Nella mia ditta il 
ricatto sul posto di lavoro c'è , ma 
nel momento della lotta tutti ci siamo 
riconosciuti come dei compagni che 
vogliono, cambiare realmente le cose. 
E all'interno del sindacato siamo an­
dati a cercare compagni. Gli operai si 
sono ricollegati ad una linea di clas­
se n~i momenti di scontro. Oggi sul­
la parola d'ordine del PGI al governo 
io penso che gli operai siano d'accor­
do; gli operai vogliono cambiare le 
cose : sotto la forza operaia il PCI 
andrà ad un momento di scontro che 
può vincere . 

Con le elezioni anticipate le sini­
stre non guadagnerebbero come dice 
l'Espresso il 3,3 per cento, ma molto 
di più, perché sotto questa spinta si 
collegherebbero molti altri strati che 
sono investiti dalla crisi, come gli 
impiegati. Questo scontro deve esse­
re vince·nte. Se la classe operaia de­
ciderà autonomamente sarà vincente . 
La parola d'ordine del PCI al governo ' 
corre tra gli operai. 

Antonio: io sono d'accordo . 
Enrico: votare a sinistra con un pro­

gramma di sinistra. A sinistra signi­
fica un governo di gente che lavora, 
basta , finito. Quindi tutti quelli che 
hanno fatto i parassiti fino adesso Si 
mettono a lavorare, portano la loro 
pietra al cantiere, una, una a testa, 
non di più, tutti quanti; non voglio mi­
ca mettere della gente in catene per­
ché non ha lavorato. Li facciamo la­
vorare, anche il sinodo che è a Ro­
ma deve lavorare diversamente, 4 ore 
di produzione e il resto cantano i 
salmi, facciano quello che gli pa're, 
dico bene? 

UDINE 
Claudio: questo governo più o me­

no forte che vogliono fare, comincia 
a dire Claudio, un ex delegato d i fab­
brica di tessili a Udine, oggi disoccu­
pato , ha un solo fine: far pagare la 
crisi agli operai. Oggi insomm.a il go­
verno è Agnelli e la scelta del tipo 
di governo dipende dalle scelte che 
i padroni vogliono fare. 

Oualunque sia la facciata di questo 
governo, la sua sostanza sarà dura 
per il compito essenziale che deve 
risolvere . 

Olindo: operaio della Solari dopo 
aver lavorato all'estero per 10 anni: 
anch' io credo che i I governo si deci­
de alla Fiat, e forse anche la rispo­
sta degli operai. Se noi ci chiediamo 
quale deve essere il nostro attacco 
a questo governo non troviamo molta 
chiarezza. Tra poco anche qui da noi 
cercheranno di far passare la cassa 
integrazione e noi sappiamo che quel­
lo che dobhiamo fare, va fatto in tem­
po, prima che questa manovra passi. 
Sappiamo che se passa la cassa per 
gli operai è in pericolo la forza e la 
unità del loro movimento e che ci 
vorrà poi molto tempo per ripartire. 
- Claudio: ma l'incertezza davanti al­
la crisi è anche dei padroni, costretti 
a portare avanti due soluzioni, quella 
del golpe e quella istituzionale, per­
ché ancora non sanno qual è la bar­
ca che meglio può .portarli in porto. 

A loro non tornano i conti perché · 
l ' incapacità di controllo sul movimen­
to operaio è troppo forte. Esiste una 
parte che ha già scelto in ogni caso 
per il golpe. Il padrone è sempre quel­
lo ma si comporta per ora in modi di ­
versi . 

I pastai, i petrol ieri sono legati 
mani e piedi al capitale americano 
ed aiutano quella grossa schiera che 
dentro i vari partiti sono i filo-ameri­
cani. Ma ad un'altra parte della bor­
ghesia invece il golpe non va bene, 
non va bene essere servi diretti del-

l'economia americana, e allora si cer­
ca di prendere tempo. Ma non c'è 
dubbio che anche Agnelli piuttosto 
che schiavo degli operai preferisce 
diventare servo di Rockfeller. 

Aldo: ferroviere emigrato dal sud: 
sulla crisi di governo se ne parla e 
anche dei progetti golpisti, ma c'è 
molta confusione e poca informa·zio­
ne. Sappiamo bene che certe cose non 
avvengono a caso: è aumentato il tra­
sporto ferroviario dei carri armati e 
per questi movimenti si utilizza il ge­
nio ferrovieri senza che il sincadato 
abbia ancora preso posizione per un 
fatto cosi grave. Al.tre volte invece 
per intere notti non passa un solo 
carro, eppure, questo è un settore ab­
bastanza importante per l'economia 
nazionale. Ora ho saputo che alcuni 
invi.ati dell'ambasciata ÙSA stanno fa­
cendo un giro nel Friuli a visitare le 
basi NATO e sono anche passati a tro­
vare il padrone della Danieli , fabbrica 
di laminatoi. Non credo fosse una vi­
sita di cortesia . Dovremmo avere una 
controinformazione assai più funzio­
nante specialmente in una regione 
come la nostra. ' 

I.,arenzo: delegato della Nordchem, 
materiale edilizio: ce·rto che da noi 
questa storia del goipe è più chiara e 
vicina che da altre parti: siamo in una 
zona di confine e siamo qua.si terre 
d'occupazione militare. Ora la borghe­
sia non è ancora daccordo sulle scel­
te di fondo, ma la crisi economica 
sempre più velocemente li costringe 
a questo . 

Credono che premendo sulla possi­
bilità di un golpe, forse non le masse 
operaie, ma sicuramente i vertici sin­
dacali e il PCI si renderebbero più di­
sponibili . Insomma, dicono, se non ci 
lasciate fare il nostro mestiere in 
queste condizioni siamo pronti a la­
sciarlo fare ad altri in condiz~oni ben 
peggiori. 

Lorenzo: il disorientamento scom­
pare dove ci sono spinte come a Por­
denone, come pe'r l'autoriduzione, co­
me a Palmanova . I fischi ci sono sta­
ti a Brescia ma anche a Udine non si 
era mai visto una cosa così grande. 
La possibilità di sconfiggere i piani 
dei padroni nasce solo dalla forza 
del movimento. 

Claudio: il movimento operaio ha 
una tradizione troppo groslsa di lot­
te che ·si è ancora più rafforzata 
dopo Bres,cia e Bologna. Ma il PCI 
non dà indi·caz'ioni. 

A Bre·s·cia è stato un fatto im­
portante perché si è visto come 
gli operai presidiavan'o le piazze 
e controllavano tutto. Il PCI spera 
che Agnelli resti in posizione equi­
distante, gli operai no, non s i pos­
sono fi'dare. E s,u questo siamo an­
cora indietro. Se le ·cose si dete­
riorassero rapidamente la cla6'se o­
peraia si troverebbe forte politica­
mente ma disarmata dal punto di 
vista organizzativo. 

Aldo: responsabile di sezione: a 
questo punto è di grande ·importan­
za la capacità de'i sal'dati di darsi 
un'organizzazione dernocratica den­
tro le case·rme. Ouesto è uno de­
gli elementi più importanti per scon­
figgere i piani della borghesia. La 
manifestazione di Palmanova ha mo­
strato anche agli operai presenti 
come all'interno dell'esercito s'i va 
allargando la volontà dei soldati pro­
letari di uscire dall'isolamento, 1a 
sua possibilità d·i o~anizzarsi poli­
ticamente e di unirsi alle lotte del 
movimento operaio. 

ROMA 
Il Comitato di lotta per i corsi 

abilitanti indice una assemblea 
mercoledì 16 ore 17 alla facoltà 
d i Architettura contro i I concor­
so, per i corsi abilitanti subito, 
per il diritto allo studio , per la 
occupazione. 
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ROMA: BLOCCHI STRADALI, SCIOPERI, OCCUPAZIONI 

La risposta proletaria 
alli attacco di Malfatti 

Mancanza di aule, >doppi e tripJi 
turni, rocal:i fati 'scenti e infestati dai 
topi, mancanza di attrezzature, tra­
'sporti e aumento vertiginoso dei 
prezzi dei I.ibri e del materiale didat­
tico si uniscono a.d un attac'co senza 
precedenti al posto <li lavoro de~l'i 
irlsegnan;ti .democratici-

Scioper'i, manife's<1'azioni, blocchi 
stradali, occ-upazion'i : è questo ~I 
terreno 'ohe i proletari e i.I movimen­
to degli 'studenti ha prati'Cato come 
prima risposta ai:l'attaoco alla sco­
larizzazione :di massa Ida parte del,la 
DCe di Malfatti. 

A LA BARO la 10Ua dei gen'itori, e 
soprattutto ,delle madri, ·contro fa 
mancanzaòi aule nena scuola ele­
mentare di v-ia Montj,chiari 'si è 
espressa sin dal 1° ot,tobre con for­
me di mob'ilitazione ,dura: più di 300 
'Clonne proleta,rie hanno Ibloccato per 
ore la via Flaminia per esigere .la 
conse'gna deLle 15 aule liberate nel­
la scuola medioa . 

PIETRALATA - Vicolo Casale Roc­
'chi: 3 aule malsane ·dovr8lbbe·ro ospi­
tare 'Più di 300 bambini 'costretN ai 
doppi turni . Picchettaggio <CIeigenito" 
ri e ·soiO'peri. Per tutta 'ri'sposta l'as­
seSlsore Martini ha -promestSo due 
« au le mO'bili" insufftcienti ad asso,r­
b'i,re i:ldoppio turno e 'ad aprire un 
alsilo i.n una zona completamente 
priva. 

TORMARANCIA: i genitori, gli 
studenti e ,gli ·inse'gnanti demO'crati'ci 
·della s,cuoia me:dia ({ Locatelli" di 
via Ode:sca:'chi dopo aver picchettato 
la scuola sono andati ·in corteo aPlla 
XI c'ir'cos1crizione o'Coupan:dola. La pe­
rizia ,dei vigiH del fuoco e dell'Ufficio 
-d'ig,iene avevano 'd'ilChiarato la Slcuola 
inag.ibi,le, diffidando il preside dal­
l'aprirle. Dal canto suo il Prowedi­
torato si è l'imitato a fare una con· 
troperizia rig'Jardante la stati-ca e ne 
ha ordinato l'apertu.ra (la scuola ha 
il tetto sfond'ato!). Dopo una settima­
na di lotta i pro·letari di Tormarancia 
'sono -rius'citi a strappare al Comune 
400 milioni per le riparazioni . 

TUSCOLANO: lotta alla scuola · di 
p.zza dei Con'Soli contro i tr.ipli tor­
ri i. III Provved,itore ha avanzato la pro­
posta di trasferi·re una 'grossa parte 
deg'li student'i in una 'slouola e'lemen­
tare del Quadraro, prOlPQlsta che i ge­
nitori , gH stu.denti e ·i compagni in­
'segnanti si sono rifiutati di aCicettare 
per la quasi imposs,ibilità di usufrui­
re de,i traspor,ti a causa ,de.I 'carente 
servizio edel,le groS'se Idiffi·coltà 10-
gisticne 'senzacontare l'ulteriore ag­
g,ravio sul salario già fal1c:idiato dal­
l'aumento dei prezzi e dal decretone. 

CASALBERTONE: bloc'co ,strada1le 
da parte de,Ile ma,dri Idegli stu.denti 
della scuola elementare «Handac­
"C'io", un vecchio ed'ifilcio infestato 
,dai topi. Dopo una settimana di as­
semblee e discioper-i i proletari di 
Portonaccio hanno ,de'c Ìtso di passare 
a forme di lotta più incisive attuan­
do ·il bl'o'c'co, per ' ri·chiooere l'ampli·a­
mento ·dell'orga,ni·co del' personale in­
segnante e non, la r8lfezione,il ri­
pr-istino de~lI'ambulatorio medico e 
l'uhlizzazione dei 770 mi'lioni per 'co­
'struire una nuova scuola e per il 
verde attrezzato . 

L'e'stensione a livellò lO·nale . e re­
gionale dell'iniziativa di massa, il 
carattere espi osivo dell e contradd·i-

zion'i nella scuo la, si è espresso a'd 
OSTIA nell 'assunzione ,da par,te d8l1 
POI e dei sindacati di pre'cise re­
'spon:sabi I ità. 

Un corteo con più di 3.000 edil·i: 
con delegazioni :dell'azienda Maoca­
rese, degl·i autofenotranvieri, della 
Chr'is~Craft e dei metalmeccaniai, si 
è unito ai genitori e a'g,li studenti del'­
la scuola elementare «Garrone» 
(3.000 iscr·itti con 26 aule) dove 
c'erano ·i picchetti e, Idopo una sosta 
alla «Gioventù Italiana i> occupata 
per attenerne la requilsiz·i one, si è 
snodato per Ile vie di Ostia ocou­
panda j terreni. della 1'67. 

AI TU'FELLO continu,a la lotta del· 
lo Sperimentale partita Icon l'oc-cu­
'Razione dell 'edifi.cio ·hHASPS, nel,la 
·costruzione di ·una vertenza di zona 
contro la mancanz'a di aule, i co­
sti elevatissimi, i Hcenziamenti de:gli 
inse{Jnanti demO'cratilci e le epura­
zioni nelle sezionisinda-caJli. I punti 
fondamentali emersi Idalla (JjJscussio­
'ne del Comitato di lotta del:l'o.ccupa­
zione, dalla confe'renz,a Istampa te­
nuta al Giulio Cesare, dalla manife­
stazione e dalle 'sezi:oni sind'acali, 
'sono: lotta alla ·se'leziO'ne e difesa ed 
ampliamento dei post'i di I,avoro de­
gli insegnanti . Su questo terreno 
,di confronto e ,di s'contro pol'ftico 
·si sta ·operando la tra's,foflmazione 
del CO'mitato di lotta ,da struttura 
b'urDoratica a organismo 'Che sia di­
retta espress,ione ·del movimen,to e 
delle sue is1anze Idi base nel,la scuo­
la. Di fronte a questo ,il RCI è co­
stretto a mobiHtarsi, 'se'Ppure amrb,i­
guamente, cercando ,di 'I imitare la 
sua iniziativa alla tr,attativa di ver­
tice. 

Elemento nuovo e 'dec·i!Sivo è il 
rappor,to tra movimento degl i stu­
denti e sez,ioni s,indacali. 

Quest'ulteriore aspetto :di chia-ri­
fVcazione è dovuto a-l:la crescente 
radi 'calizzazione a sin'i1stra ,degli in­
segnanti éolpit,i neHa libertà d"in­
segnamento e soggetti ad un con­
'dizionamento se'mpre più 'figi,do, ma 
soprat,tutto attaocati nel'le condiZ'io­
ni ·di lavoro. In questo quadro la 
I?tta ,degli !?rudenti e de'gli i inse­
gnanti dello Sperimentale 'Contro le 
manovre di Malfatti di attac'co ad 
un tipo di scuola ,che sta operando 
l'apertura verso l'esterno in modo 
scomodo alla DC e alle calste cor~ 
'porative e parassitarie, si inserisce 
nell'-attacco genera1e e al tentativo 
di corporati'llizzazione ,del movimento 
degli studenti, che vede nella s'ca­
denza dell'erezione degll'i organi . col­
legiali un suo ter,reno di I( sperimen­
tazione» reazionario. Significativa 
nel rapporto studenti in'segnanti la 
lotta al XXIII li'ceo sdentificoal Tu­
scolano, contro l'e'spli'Cito tentativo 
di T'idurre la 'scolarità di ma'ssa ren­
dendola imprati'cabile : doppi turni, 
i's'crizioni - aocet,tate . 1( con ri'serva», 
,decine di studenti 'isoritti ma che 
non figurano nei re·gi'Str,i, tentativo 
.di buttare fuori S'cuoia con I·a ristrut­
turazione delle claSlSi . (35 al'unni) i 
professori scomodi e quelli più gio­
vani. La risposta non è tardata ' a 
manifestarsi: 'scioperi, assemblee, 
·cortei al Provveditorato sulle paro­

' Ied'ondine: no alla ri,stwtturazione 
delle daslsi, no ai doppi turni, no 
al,la mancflta riconferma dell'80 per 
cento dei professori. 

NAPOLI - « Vogliamo la scuola tutti i giorni. libri gratis. Turno uni­
co! »_ Un corteo di un centinaio di mamme, bambini, compagni si è 
diretto verso la scuola elementare Carducci e l'ha occupata. Pub­
blicheremo nei prossimi giorni un resoconto sulla situazione delle 
scuole a Napoli. 
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MEDIO ORIENTE - SI ATTENDE ORA IL VERTICE ARABO DI RABAT 

Fallimento quasi compl,eto 
della missione di Kissinger 
Il segretario di stato USA è riuscito ad evitare un rapido precipitare della tensione fra 
arabi e israeliani· Il tentativo di separare il problema petrolifero da quello della pace è 
fallito· La Siria ha minacciato di non rinnovare il mandato delle truppe ONU sul Golan 
Comunicato congiunto EDPL.:P·Libia: appoggio all'OLP 

Mantenere rigidamente separati il 
problema della pace arabo-israel iana 
e quello del petrolio, con l'evidente 
scopo di indebolire l'ala «intransi­
gente» dello schieramento arabo; im­
pedire che il vertice panarabo di 'Aa­
bat del 216 ottobre prossimo assuma 
posizioni troppo dl:Jre nei confronti di 
Israele; procedere nuovamente verso 
un nuovo isolamento della Resisten­
za palestinese, per indebolirne 113 for­
za e la credibilità pO'litica: con que· 
sti tre obietti.vi il commesso viaggia. 
tore dell'imperialismo americano 
Henry Kissinger aveva dato inizio, la 
settimana scorsa, alla sua ennesi­
ma "spola;o mediorientale. Già og­
gi - anche se il viaggio non si può 
dire conçluso, perché Kissinger si 
trova 'in questo momento ad Algeri 
- è possibile fare un bilancio della 
nuova offensiva del segretario di 
stato tesa al rilancio della'" pax ame· 
ricana " nel Medio Oriente. E il bilan· 
cio è completamente - o quasi -
fallimentare. 

Innanzitutto non € riuscito il ten· 
tativo degli USA di mantenere sepa­
rati nel corso delle trattative i I pro­
blema del petrolio da quello dei ter­
ri.tori occupati. Secondo una «alta 
personalità .. statunitense, citata ieri 
dalla stampa americana, la promessa 
di re Feisal d'Arabia di tentare di 
convi'ncere gli altri paesi dell'OPEC 
a ridurre il prezzo del petrolio - co­
sì come chiede Kissinger - è stata 
accompagnata dalla contemporanea 
richiesta, avanzata dallo stesso so­
vrano al segretario di stato USA, di 
un ritiro delle truppe israeliane dalle 
terre occupate nel 1967. Quanto poi 
alla dichiarazione di Feisal « in per­
sona» a favore di una riduzione del 
greggio, strombazzata dai portavoce 
,di Kissinger come un avvenimento 
" eccezionale" (fino ad oggi, sosten­
gono gli imperialisti USA, il sO'\lrano 
saudita nO'n si sarebbe mai pronun­
ciato apertamente sul problema, la­
sci.ando parlare il suo ministro del 
petrolio Vamani), essa non ha in 
realtà alcun carattere straordinario. 
Analogamente, nulla di straordinario 
hanno le rivelazioni circa i contatti 
in corso fra l'Arabia saudita e 1"lran 
per convincere quest'ultimo ad accet: 
tare una riduzione del prezzo del 
greggio, L'Arabia saudita è i n'fatti da 
sempre il cavallo di troia dell'impe­
rialismo americano all'interno ' del­
l'OPEC. Resta il fatto che il suo ope­
rato è condizionato fortemente in 
questa fase non solo dalle pressio· 
ni esterne, degli altri paesi del­
/'OPEC e dello schieramento « intran­
sigente » arabo, ma anche, crescente­
mente, da pressioni interne, come in­
dicano le voci riportate oggi dal Dai· 
Iy Mail circa un possibi,le colpo di 
stato contro Feisal, nel caso in cui 
il sovrano cedesse alle pressioni di 
Kissinger senza alcuna contropar­
t ita, 

Quanto al problema della pace e 
della restituzione dei territori occu­
pati , le dichiarazioni concilianti rila­
sciate prima della partenza di Kissin· 
ger da Washington dal primo mini· 
stra israeliano Rabin non hanno sor­
tito alcun effetto (Rabin si era det­
to disposto a non meglio precisate 
" concessioni territoriali .. in cambio 
di "adeguate» contropartite politi­
che da parte degli arabi) , 1\ ministro 
degli esteri egiziano Famhy ha di­
chiarato ieri - prima di partire per 
l'Unione Sovietica , dove preparerà 
l ' incontro fra Breznev e Sadat - che 
il suo governo, pur essendo favore­
vole alla dpresa delfa Conferenza per 
la pace, «non potrà recarsi a Gine­
vra prima di -essere stato -rassicura­
to della piena solidarietà tra le parti 
arabe direttamente interessate ". 

La Siria , dal canto suo, non solo 
ha respinto le « offerte" di Rabin e 
le pressioni di Kissinger, ma ha ad­
dirittura minacciato di non rinnovare 
il mandato per le truppe dell'ONU di 
stanza sul Golan a "guardia" del 
disimpegno. Il che porterebbe imme­
diatamente ad una ripresa del conflit. 
to, Soltanto il re giordano Hussein ha 
dichiarato di accettare la « disponibi­
lità » di Israele a trattare della que· 
stione cisgiordana. 

Ma questo nuovo passo del boia di 
Amman non ha fatto che accentuar­
ne f'i.solamento all'interno dello 
schieramento arabo, isolamento già 
sancito un mese fa dal comunicato 
cong iunto OLP-Egitto-Siria, nel quale 
la Resistenza palestinese veniva in· 
dicata come « unico e legittimo rap­
presentante del popolo palestinese », 

e ne l quale dunque si respingevano 

le manovre di Hussein per un «di­
ritto» di rappresentanza sui palesti­
nesi giordani. 

Infine, la manovra di isolamento 
della -Resistenza si scontra con osta­
coli sempre più grandi: proprio ieri 
l'assemblea generale dell'ONU ha vo­
tato a larghissima maggi.oranza un 
invito all'OLP a partecipare fra un me­
se al dibattito sulla questione pale­
stinese. La votazione è stata sinto­
maticamente preceduta dalla minac­
cia del rappresentante kuwaitiano 

, SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1(10 - 31(10 

Sede di BélI'i: 
Segretario UILM 1_000; segretario 

FIO M 1.00'0; operaio OM 1.000; Pino 
operaio Pollice 400; CPS terzo liceo 
scientifico 2.300; i mi/itanti 29.300. 
Sede di Napoli: 

Simona 50.000; compagni del Geno­
vesi 11.500; facoltà di chimica 4_000; 
Sez. Torre Annunziata: Maria Luisa e 
Sergio 10.000, vendendo il giornale 
1.800, i militanti della sezione 8.200; 
Sez_ Pomigliano: raccolti all'assem. 
blea PDUP 7.500, lavoratori Aeritalia­
Capodichino 8.000, istituto professio. 
naie di Marigliano 4.600, i militanti 
della sezione 20.000; Sez. S. Giovan­
ni: Ciro e Michele (Ponticelli) 3.000, 
Lello Sa~ 100, Angioletto fSielte) 
10.000, i militanti della sezione 3.600; 
Sez. Montesanto: i compagni della 
mensa 18.500, tre compagni 9.000, 
vendendo il giornale 4.000, raccolti al· 
la RaPiezione 1.500, professoressa del 
VI liceo 3.000; Sez. Bagnoli: Pasqua­
le (Pozzuoli) 200, vendendo il giorna. 
le 2.000, Enzo F. 5.000, M. del Righi 
(PC!) 1.000; Sez. Castellammare 6 
Mila; Sez. Giugliano 10.000. 
Sede di Nocera 5.000. 
Sede di Bolzano: 

L. e L. 50.000. 
Sede di Grosseto: 

Sez. di Massa Marittima 20.000. 
Sede di Roma: 

Compagni IFAP·IRI 30.000; delega­
to IFAP-IRI 1.000; raccolti in sede 
58.000; Università: i compagni 8.500, 
nucleo architettura 30.000, nucleo 

_ di economia 2.500, ,raccolti in labora­
torio 6.000; zona centro: Andrea T. 
sperimentale 2.500, un compagno 50 
mila, commissione femmini'le 1.000; 
Sez. Alessandrina 28.500, un compa. 
gno barista 1.000; coordinamento 
Ales~andrino-Casalbertone 15.000; Se· 
zione Trullo 10.000; Sez. IV Miglio: i 
c~mpagni 11.200, Adalgisa 2.000, 
Mlmmo 1.000, Teo 1.000, D.A.M.F_ 2 
mila, Walter 1.000, Adriana 1.000; 
Sez. Casalbertone: vendendo i libri 
a piazza Risorgimento 16.300; Sez. 
Ceruso (S. Basilio) 8.000, Franco 12 
mila, un compagno della Selenia 10 
mila; Sez. Tufello 70.000. 
Sede di Bologna: 

Sez. S_ Donato 56.000; operai deUa 
Menarini 2.000; lavoratori commercio 
24.000; dipendenti CNR 15.000; lavo. 
ratori Itavia 10.000; i militanti 83.000; 
Clarissa 40.000. 
Sede di Varese: 

Sez. Busto Arsizio 50.000. ' 
Sede di Bergamo: 

Due compagni 15.000; Roberto P. 
5.000; opet'aio della Magrini 1.000; 
delegato della Magrini 500; Marta 
500; nucleo Isola 15.000; Sez. Dalmt­
ne-Osio: Maurizio 5.000, Piero 2.500, 
un Pid 2.500, Giorgio 500, Lusi 2.000, 
Gaspare 1.200, Ciano 500, raccolti 
fra i compagni 2.800. 
Sede di Brescia: 

Sez. Villacarcina 62.000; raccolti 
fra compagni e simpatizzanti 33.000. 

Sede di Milano: 
Sez. Sempione: nucleo Alfa Romeo 

35.000, compagni della sezione 45 
mila; un compagno 5.000; giornalisti 
di Panorama 55.000; Bianca 10.000; 
Sez. Cinisello 30.000; Sez. Lambra­
te: Gabriella 20.000; Sez. Vimerca­
te: operai e impiegati Telettra 20 
mila, raccolti alla Magneti-Koros di 
Agrate 20.000, per la libertà di stam­
pa 5.000, operai Telettra per il Ciie 
10.000; una compagna S.OOO; Fran­
çoise 3.000; una compagna in ricordo 
di Miguel Enriquez 5.000; Sez. Bovi­
sa: nucleo tranvieri 30.000, Piero mil­
le, Giorgio Medail 5.000, Ola 5.000. 

Totale 1.429.900; totale precedente 
11.035.395; totale complessivo 12 mi­
lioni 465.295. 

di ritorsioni da parte dei paesi ara­
bi produttori - da prendere in esa­
me nel prossimo vertice di Rabat -
contro quegli stati che avrebbero vo­
tato contro. Infine, assai significativo 
del le,game organico fra le organiz­
zazioni della resistenza e i paesi ara­
bi è il comunicato, congiunto, pll'bbli­
cato ieri a Beirut, del Fronte demo­
cratico popolare e delfa 'Libia. «la 
Libia - vi si afferma - ha annun­
ciato il suo pieno appoggio alla rivo­
luzione palestinese e alfa sviluppo 
della lotta armata afJ'interno dei ter­
ritori occupati di 'Israele, e appoggio 
ai passi politici del/'Organizzazione 
per la Liberazione della Palestina al­
le Nazioni Unite ". 

{E' da notare al propoS'ito che, 
prDprio in un momento caratteriz­
;!z·ato da 'serie dive~enzeinterne 
aJ.f'OLP fra la cos'ioddeUa «'Sinistra" 
del FPLP e la .. destra" rappresen­
tata da AI Fataih e dal FDPLP, con­
,cretizzatesi n eli/'uscita Idei Fronte 
pO'pol,are dal/'esecutivo de.Jf'Organiz­
zazione, ,la Libia, il cui favore per 
il terrorismo e l'azione esemplare, 
e 'il cui anticomunismo sono noti, 
,ha firmato per la pr'ima volta un co­
municato assieme ad un 'organizzazio­
ne palestinese dichiaratamente mar­
xlsfa-Ieninista). 

In conclus,ione, quel'lo che Kis­
singer ha ottenuto è 'stato solo tli 
af\fer e'\litato un rapi'do precipitare 
,del:la tensione' fra arabi e israel-ia­
ni. N.ul~a di più. E' r:iuscito - fOf­

tSe - a rilanciare l'. 'idea. de,I ne­
goziato - come hanno affermato 
'i suoi 'ste'ss,i portavoce - ma non 
'si vede -come questo negoziato, la 
Confe'renza di Ginevra, pDssa ,ri­
prendere i·1 suo cammino, e su qua­
·H contElnuti. 

Ancora una volta la .. pax ameri­
cana· in Medio Oriente, i.I conse­
guimento di un equilibrio sta/bile 
e funzionale agli interessi de'll'i-m­
iperialismo americano nel,la re,g.io­
'11 e , mostra di 'Soontrars'i con O'5ta­
·coli enormi e insormontabili: la for­
za militare e diplomatica del/a Re­
'sistema pale5tinese; 1',ineliminabi1e 
Iconcorrenza della supel"potenza so­
vietica, che impedisce qualsia-si sta­
'biJ.izzazione " <dilstens·iva. nel-J'area, 
e funge al contrario come pO'Io d'at­
trazione nei confronti dello schie­
ramento arabo .. intrasingente .. (che 
pas'sa anche al.J'io-terno dei regimi 
mO'derat·i); f'oltranzilSmo 'israeliano {è 
,significativa la presa di pOSizione 
di ieri di Oayan, membro del part·i­
to laburi'st1a di Rabin, contro con­
~es'si ,oni te'rritoriali 'in Ci'sgiordania, 
In alCocordo col blocco nazionalista 
di dest·ra del Likud); eintine. le 
stesse pressioni interne agli Stati 
Uniti, dove i oi'reDli sioni'Sti conti­
nuano a trovare ampi appoggi nel 
Congresso. 

MADRID 
E a rrivata la CIA 

« La CIA sta inviando un gran nu­
mero di uomini e ingenti somme di 
denaro in Spagna .. , lo ha rivelato la 
CBS, una delle maggiori reti televi­
sive americane, limitandosi a ripor­
tare la notizia senza commenti salvo 
che la decisione della CIA è stata 
dettata «dalla preoccupazione per 
quanto accade nel vicino Portogallo 
e in a·ltre aree europee ". Non è chia­
ro come la notizia sia giunta alla CBS 
se cioè si tratti di uno soffiata o se 
invece, cosa più probabile, si tratti di 
una fuga di notizie orchestrata dalla 
stessa CIA, 

Resta comunque il fatto che gli 
USA sono decisi ad intervenire pe­
santemente nell'area europea soprat­
tutto in quei paesi dove la loro ege­
monia sempre più rischia una sconfit­
ta definitiva. A questo proposito va 
sottolineato che la CIA, nonostante 
quello che la stampa borghese vorreb­
be farci credere, non agisce mai di 
sua iniziativa ma dietro precise istru­
zioni del Consiglio nazionale di sicu- ' 
rezza e quindi del Presidente USA in 
persona, 

Oltre a ciò va inoltre sottolineato 
che fu lo stesso Kissinger davanti al­
la Commissione del Congresso che si 
occupava della CIA in Cile a sostene­
re : «Voi ci rimproverate l'operato 
della CIA in Cile. Ma non ci rimprove­
rereste ancora di più se non facessi­
mo nulla per impedire ai comunisti 
di arrivare al potere in Italia o in 
altri paesi dell'occidente europeo? >l _ 

LOTTA CONTINUA . 3 

TORINO 
Con la scusa delle 
Brigate Rosse, 
polizia e procura 
costruiscono una 
montatura contro 
due compagni 

FIAT MIRAFIORI: QUALE 
ASSEMBLEA APERTA? 

TORINO, 14 - Due compagni, Pa­
squale .. Lino" Leonetti, operaio del­
la meccanica di 'Mirafiori, e Marian­
gioia Galeotto, maestra elementare-, 
sono in carcere da mercoledì con la 
accusa ·di «costituzione di bande ar­
mate ", Si tratta di una evidentissi­
ma 'montatura che permette di capire 
molte cos,e sul./a oper.azione Brigate 
Rosse che le « forze del/'ordine >l stan­
no portando avanti con tanta soler­
zia , in questi giorni_ 

I due compagni sono stati fermati 
mercoledì matti-na, in piazza Solferi­
no, al momento dello scioglimento 
della manifestazione per lo sciDpero 
'generale. 'In ·questura, sO'no stati ac­
cusati di essere stati loro a deposi­
tare nena piazza alcuni volantini. del­
le Brigate -Rosse appunto, che erano 
stati trovati sotto un cespuglio, Se­
condo la polizia, due agenti avevano 
visto un uomo e una donna mettere 
il pacco sotto il cespuglio, e avevano 
segnalato il fatto ai colfeg'hi: alla f,i­
ne del c!)lllizio, altri due poliziotti ave­
vano proceduto al fermo. Quando i 
due compagni sono stati messi a con­
fronto con i due ,agenti "testimoni 
oculari» ,il ricoscimento non c"è sta­
to, anzi i due poliziotti nannQescluso 
che Uno potes'se essere l'uomo visto 
da loro dato che questi aveva la bar­
ba, mentre Uno ha la faccia del tut­
to rasata. Quanto a Mariangiola, ... po­
teva essere lei", perohé, come la 
donna da loro vista, portava le calze 
rosse, Su questo « elemento di pro­
va », e sul fatto che, come Lino ha 
dichiarato, i -due comp.agni etano ri­
masti insieme per tutta 'la durata del­
la manifestazione, si ·è basata la pro­
cura della replJIbbl ica per trarli in ar­
resto. 

Naturalmente i giornaN borghesi 
si sono subito precipitati sulla no­
tizia de'i .. brigatist'i arrestati·, av­
valorando e' diffondendo questa mi­
serabile montatura. «-La Stampa", 
nel suo zelo, ha addirittura trovato 
un'altra p'rova di C01lPeVD1ezza: i'l 
fatto che 4a SiC'Uola dove Mariang'io­
la inse{Jna è «'Vicina. a-If'alloggio 
d'i 'Via Feaaffbttato tempo fa da Mau­
rizio Fel'1rari! 

In realtà il compagno ' Uno è co­
nosciuto da di'Vel1si anni come una 
avangua.rdia dagli operai della 'Sua 
officina, che ne riconoscono tutti la 
volontà di lotta e la !Coerenza: rI suo 
arresto è una prova in più del ca­
rattere antiproleta'rio della canea 
sollevata in Questi giorni, dali SID lin 
prima linea, e che ,vol"rebbe fare da 
contrappeso, in u.na ,logica da eie­
zioni anticipate, alle rivelazioni sul­
le iniziative golpiste, 

Sabato mattina; la l'1iunione degl,i 
esecutivi Fiat ha approvato una mo­
zione ohe, denunciando la monta­
tura, chiede nmmediata scarcera­
~ione -dei compagni. 

GIOVEDI' TUTTI A MIRAFIORI 

Giovedì gli Dperai di tutlta Torino, 
.gli studenti, molte categorie del 
pubblico impiego confluiranno aJlJa 
assemblea aperta indetta per tutto 
il giorno sulJ& pista di Mirafiori, 
Questa scadenza dovrà T&ppreSen­
tare un momento di crescita ulte­
riore dell'unità di massa intornO' agli 
operai della Fiat. 

Lo sciopero di mercDledì scorso 
ha mos>trato, come la Fiat, fosse in 
grado di prendere senza esitazioni 
il proprio pO'sto nella lotta. Questa 
conferma ha ridato fiducia nella IDt­
ta, così come nell.a possjbilità di 
ribaltare la logica difensiva in cui 
Agnelli e il padronato cercano- di 
ricacciare il movimento, 

Se mercoledì scorso gli operai di 
Mi,rafiori non sono a,ndati al corteo 
in piazza SoHerjno nDn è stato per 
debo'ezza; ma per garantire con i 
picchetti - / che hanno costituNo 
un saNo in avanti significativo del- . 
l'organizzazione operaia - la com­
pIeta riuscita di queNa che era una 
giornata di lotta decisiva: una 
giornata in cuj si giocava la capa­
cità del movimento di spezzare la 
tenaglia dell'attacco pad.,.onale e 
dell'immobiJi.smo sindacale, di im­
porre che quello sciopero non fos­
se ona battvta isolata, ma soNanto 
/'inizio dell'a Jotta generale. La mo­
bi/.itazione di giovedi è dunque sta­
ta imposta da.JJ'iniziativa di massa 
e di questa ritrovata capacità di ini­
ziativa dovrà portare ;J segno: i ver­
tici sindacali hanno scelto per l'as­
semblea aperta, proprio il giorno 
in cui 71.000 ,operai Fiat sono in 
ca-ssa integrazione e cos; altre de­
cine di migliaia di stabi./imenti del­
la città; questi stessi operai han­
no criticato duramente l'opportuni­
smo paurDso di tale scelta, orga­
nizza'ndo però la presenza di massa 
suNa pista di Mir.afiori per impadro­
nirci pOliticamente dell'assemblea, 
per isoJare chiunque voglia farne 
una pa·sserella di solidarietà , 

LA FIAT 
In quest'ultima settimana la con­

Itroffensiva della Fiat è andata avan­
ti. /J ricatto deNe sospe.nsioni è sta­
to esteso alla Cromodora. afta Stara 
e ad altre fabbriche fuori e dentro 
il ciclo dell'auto. Anzi, proprio la 
estensione del/a· Cassa Integrazione 
ad altre aziende, ad altri settori in­
dustriali, indica esplicitamente la 
Fiat CDme il principa.fe capofila del­
la reazione padronale. Gianni Agnel­
li presidente della Fiat e della Con­
findustria vuoI dire cassa integra­
zione alla Fiat ,e nel resto deJJ'indu­
stria! Le riduzioni di orario sono in­
fatt.i lo strumento principale di que­
sta fase di attacco antioperaio. Uno 
strumento che riassume in sé la 
rapina salariale da subito, tanto più 
drastica quanto più galoppa J'inffa­
zione, a.fl' azione di logoramento su, 
medio periodo; alla Fiat per lo -me­
no fino al 31 gennaio. 

Gli aumenti di prodvzione di 10-
nedi a Mirafiori, /e decine di trasfe­
rimenti Elle presse m.artedì non so­
no che un piccolo saggio di quanto 
j.f padrone si appresta a fare nei 
prossimi mesi: servirsj degli spa,zi 
che la cassa 'integrazione gli apre 
per rivoluzionare le officine, a parti­
-re dai macchinari, ma soprattutto 
daJJa presenza op'eraia. MDbilità, ta-

COM - NUOVI TEMPI 
Un settimanale diverso, autogestito e autofinanziato 

« Un giornale per i compagni credenti. si può defini're Com-Nuovi 
tempi, il settimanale che è uscito per la prima volta la scorsa setti­

mana·. 

Com {com-unicazione) era nato nel :72 da un gruppo di cattolici 
che ritenevano urgente pubblicare un periodico libero da ogni ipoteca 
o censura ecclesiastica o politica; Nuovi tempi era nato nel '67, ed 
era espressjone del pensiero delfa sinistra protestante italiana (in Ita­
lia vi sono circa 300.000 cristiani di di.verse chiese nate dalla Riforma 
del secolo XVI), 

f due settimanali, ponendo al centro dei loro interessi non i pro­
blemi clericali, ma la liberazione dell'uomo e la lotta al sistema capita­
lista, hanno compreso che il loro servizio sarebbe stato migliore se si 
fossero fusi: e così è nato il nuovo settimanale, Sua caratteristica sul 
piano teorico è questa: aiutare i credenti a vivere una fede non alienan­
te in un impegno vissuto a fianco del movimento operaio 'Per la costru­
zione del socialismo. In Com-Nuovi tempi si ritrovano compagni che 
vanno dalla sinistra lombardiana, al Pci, ai vari gruppi extraparlamen­
tari . 

Sul piano della proprietà giuridica, è interessante notare che il ,gior­
nale è proprietà di una cooperativa (di circa 400 soci) composta dai let· 
tori: in questo modo si fa un tentativo concreto di gestione alternativa 
dell·a stampa. Gli attuali abbonati sono più di 7.000; ma non bastano 
a coprire le spese (85 milioni l'anno). Perciò il settimanale conta su 
un contributo di solidarietà di tutti coloro che sono convinti della sua 
importanza. 

Com-Nuovi tempi: via F~renze, 38 - 00184 Roma; tel. 48,10,19, 

glia dei tempi, disgregazione della 
organizzazione intarna, riduzione de­
gli organ'ici: questa è la ristruttura­
zione che Agnelli cerca di imporre 
sin d'ora per .arrivare a febbraio con 
una fabbrica dDcile e normalizzata. 

Per rendere più scientifica l'orga­
nizzazione dello sfruttamento Um­
berto Agnelli si è preoccupato or­
mai da tempo di i-strùire una ooova 
generazione di dirigenti tecnocrati 
e politicamente preparati allo sco­
po, rischiando gli anatemi deJJa vec­
chia guardia vaJJettiana, tuttora ben 
disposta alla rappresaglia e alla vio­
lenza antioperaia, ma qoanto mai 
diffidente rispetto ai nuovi metodi 
di organizzazione industriale. Di qui 
uno scontro nello staff dirigenziale 
defla Fiat che sta precipitando verso 
una defi,nitiva resa dei conti. I va/­
lettiani fanno i volontini anonimi 
contro Umberto Agnelli, Umberto ri­
sponde mandandoli in pensione an­
zitempo per levarseli dai piedi, Gio­
vanni evita accurat'amente di immi­
schiarsi in queste faccende magari 
accreditando indirettamente le so­
Me voci di contrasti in famiglia, 

Non sarebbe forse il caso di dare 
tanto rilievo a questi dati se non 
per denunciare le diverse articola­
zioni del progetto antioperaio - ul­
tima in ordine di tempo una riunio­
ne di qualche centinaio di dirigenti 
Fiat ai quali l'amminisl'ratore dele­
gato Umberto Agnelrli si è rivDlto 
per invitarli ad aWvizzarsi "contro 
il comunismo» anche fuori da'ila 
fabbrica, ad e'sempio in occasione 
delle elezioni degli organi coJle'giali 
neNa scuola -, Ma /'inopinata ri­
proposizione da parte di qualcùno 
- Diego NoveJIi sull'Unità di dome­
nica - della ormai mor.ta e sepol­
ta teoria delle «due anime" della 
Fiat - una reazionaria; e l'altra? 
- impone di fare est·rema chiarezza, 
in particolare oggi, solla drastica 
univocità della Jinea padronale. Nes­
suno ,vuole riproporre acriticamen­
te i vecchi mode/li degli anni '50; 
nessun'o vuoI sottovalutare i con­
tra'sti interni al fronte padrona le. 
Ma ogni cosa va mes>sa al soo po­
sto, tanto più in quest,e settimane 
che la lotta operaia ha riproposto 
senza equivoci la cont-raddizione 
principale, 

A menO' che, sulla base di false 
iNazioni sullo scontro interno alla 
dirigenza Fiat, non si vog./ia ipotiz­
zare l'eventuale disponibilità deNa 
azienda torinese ad "aprirsi» a ùna 
trattativa con le forze politiche e 
sindacali soi temi deJJ'assetto ter­
ritoria'le. Ieri gli investimenti al sud, 
oggi la politica de' t,erritorio! Che 
cosa la Fiat intenda fare lo ha det­
to chia'ramente Umberto Agnelli 
quando hoa proposto di trasformare 
325.000 operai in edNi a tempo de­
terminato, Lo harrno capito gli ope­
rai che hanno scioperato mercoledì, 
lo hanno capito le centinaia di fami­
glie che occupano le case alla Fal­
chera e in via delle Cacce. 

In questa situazione non c'è pro­
prio spazio per barattare il compro­
me-sso s>torico al liveflo degli enti 
focali in cambio deJJa mano libera 
alla rist-rutturazione in fabbrica. 

LA LOTTA GENERALE 

Oggi è proprio l'articolazione e 
la complessità de./ movimento a ga­
rantirne la' forza e la permanente 
capacità di iniziativa e di crescita. 
La lotta contro la cassa integrazio­
ne aJJa Fiat - e cont,ro le oscilla­
zioni sindacali fra chi ·non sarebbe 
poi così contrario a contrattare con 
la direzione il pagamento più o me­
no integrale delle ore di inattività 
e chi invece sarebbe disposto a 
barattare la rinuncia aJ/a Cassa in 
cambio di ampie concessioni sul­
le ferie , le festività, la mobilità e 
la quattordicesima - fino a por-re 
il ritiro del{.e sospensioni come con­
dizione pregiudizia/e a-f proseguimen­
to def.la trattativa suNa contingenza. 
lo sviluppo delle vertenze aziendali 
come aJJa Pirelli e alla Michefin; 
of'iniziativa permanente contro la ri­
stwtturazione; le mobi-litazioni di zo­
na per sostenere gli operai licenzia­
ti o sospesi; lo svi./uppo dell'inizia­
tiva nel/a scuola. ma anche nel set­
tore pubblico, denunciando aperta­
mente le complicità dei sindacati 
gialli, a partire, anche qui, dalla de­
finizione di una giusta ,linea per il 
salario e contro la ristrutturazione; 
la lotta per la casa e sui coS'ti della 
luce e dei trasporti che in questi 
giorni si sta estendendo a macchia 
d'olio: sono questi ~/JItti terreni su 
cui far crescere /'iniziativa autono­
ma, per dare continuità al movimen­
to, per dare sostanza alle mobilita­
zioni generali che il sindacato, sul­
l'Dnda della spinta di massa è e 
sarà costretto a indire, per da·re 
uno sbocco di programma alla cre­
scente tensione antisindacale, per 
contrapporre un fronte soci&le com­
patto alle manovre reazionarie dei 
vari Andreotti e Fanfani , 



4 - LOTI A CONTINUA 

TORINO 

PRIME VITTORIE DEL MOVI­
MENTO DI LOTI A PER LA CASA 
Giovedì durante lo sciopero ci sarà una manifestazione della zona di Barriera di Milano 
che si concluderà alle case occupate della Falchera 

hl movìmento dì lotta per la casa 
a Torìno ha mggiurvto, gr'azie alla 
sua forza e aria sua inarresta'bi'le 
estensione, -suoi primi parziali 
suoce·&si. . 

La garanzia mi,gliore .del rapporto 
str-etto tra qu,est.a f,otta 'e la lotta 
operaia, così come ,ìn questi giorni 
si va sviluppanldo a Torino, è nellia 
pre'Senz'a ormaiconsoi'idata tra gli 
occuparn1t;i di avan'guardi,e - sp-es,S() 
delegati - delle ,grandi fabbriche: 
,le più r,appre!S'entate sono la Spa 
Stura e ,la Pirell,li, ma ce ne sono 
anlohe del'la Mirafiori, ,dell,a Faci>s, 
delll'a Berrone, del'la Cromodora. Ac­
canto a ,qu e!st i '~ono poi numerosi 
i lavoratori dei 'servizi: ospedaHeri, 
postini, ferrovieri. 

III C'On'Si9Iio di fa'bbrirca della Pirel­
li di Settimo ha alpprovato una mo­
zione .d'i a,desi'one 'alla ,1'Otta per 'Ia 
casa p,reparata, e proposta assi'eme 
a'9'H operai Pirelli -che occupano. 

E' soprattutto quelSto d8'to ad aver 
costretto il sindacato .ad u'scire al­
lo 'scoperto, ,ad a'Ppog'giiare - sia pur 
con r.iserv-e - la l'otta. In questa 
direzione va infatti ·Ia lettera che 
l'a federazione provinciale CGlt.-GISL 
U'IL ha mandato ieri al !Sindaco fan­
faniano Pilcco chi'edendo un urgen­
te incontro « per di'S'cutere la requi-

'sizi'one ·di alloggi pr:ivati vuoti, per 
affittarfl'i a prezzi Ipo'liti,ci (almeno 
come soluzione transitoria), per ri­
vedere i criteri ,di aSlSegnazione, per­
ché vengano garantiti i serv.izi e's­
senziali {acqua, luce, 9as, e·cc.) » . 

Nel frattempo si ,chiede a la ,sospen­
sione ,di 09ni iniziativa che possa 
aumentare la situazione es'istente". 
Ma l'iniziativa più importa n,te da 
parte sinldacale -è quelila di in'dire 
p€·r giovedì, in concomitanza 'Con 
lo >sciopero nazionade e II"a&S'emblea 
aperta di Mirafiori, una Manifestazio­
ne def/a zona di Bar.riera di Milano 
che . si concluderà aUe case occupa­
te del/a Falchera. La proposta sarà 
disoussa all'attivo di zona che si 
terrà questo ipomeri9gio oon la par­
tedpaziorne degli oocupanti. 

Nelll'inClontro avuto ieri ,coi comi­
tati ,di ,lotta della Fallcrhera 'e di via 
&€i:,le Cacce, Picco ha dovuto a den­
ti stretti fare prime con'Ce!ss,ioni 
« vel1bal-i,,: si inizierà un oen'simen­
to degli alloggi rprivaN sfitti e dal­
l'altro ,Iato andramro avanti i ,Iavo­
r:i .di una commis'sione paritetica oc­
curpanti"sinldacati-comune per es;ami­
nare il censimento delle fami'glie. 
All'incontro cori sindaco .ha parteci­
pato anche una delegazione di asse-
9natari <che s'i è di,ohiaroata piena-

MILANO . ALLA MAGNETI CONTRO lE PROVOCAZIONI 
PADRONALI: 

GLI OPERAI ESCONO IN 
CORTEO DA.LLA FABBRICA 
E B.LOCCANO LA S'TRADA 

MI'lANO, 15 - Domani riprendo­
no l,e tl'attative delira Magneti: la di­
rezion'e dopo avere '9ià giocato la 
carta del,la ,cassa .inltegr,azione in 
due 'stabilimenti del gruppo (-8 Vasto 
'e a Torino) rcol1JÌlinua ald offrire una 
miseria aHa vertenz'a. Questo at­
teg'giamento intrans'igente delloa di­
rezione è testimoniato anche da'I 
provorcatorio tentativo di tornare al­
rl'atlt8loco sul terreno d'ella rep re·ss io­
ne delle avangua"die. A queste ma­
-nowe del p'adrone Magneti-Agnel·l.i, 
a que'sta es.plicita volorvt:à di colipi­
re ·Ia c~aSlSe opera,ia della Magneti e 
quindi, le sue avanguarldi,e e ,le for­
me di lotta portate avarrti in que.sti 
mes.i ha 'seguito una tmo'bilitrazione 
'ohe, 'a parti re dai reparti, 'Si è gene­
ra l'izzata a tutta la falbbrilca inve'Slten­
do l'i.ntero tesstUto operaio di Sesto . . 
Lo 'sciopero di giovedì ,cOlStituirà un · 
momento ulteriore d'i c·reslCita e ve­
rifioa: a questa giornata di lotta ge­
neralle gl.i operai del,l'a Magneti ar­
rivano .dopo ·un corteo inte'rno come 
quello ,di ieri che ha spazzato in 

lungo e in largo la fabbrica e dopo 
la nuova prova di for~a di oggi. 
Ques.ta mattina infatti .olctre 1.500 
comrpagn'i sono usciti in corteo dal­
l,a fabbri,ca e sono andati a hlocca­
re Viale Monza per oltre un'ora. 
E' in questo qUa'dro ,caratt,erizzato 
da una C'Ontinua e i,noi,siva iniziati- ' 
va di parte. operaia che si col'loca 
l'ultima manovra de'III a direzione: 
quattro lettere e'he minacciano gra­
v.i prowedimenti contro tr'e dlelega,ti 
ed un compagno operaio (tutti mili­
tanti di Lotta Continua) ohe il vre 
ottobre, giorno in oui assieme ad 
altri dieci 'erano stati lS'oSipesi per 
un corteo interno, erano stati por­
!\:ati in fabbrica dagli operai. Queste 
qU8ttordki sosrpe,nsioni dovrebbero 
e1s'Sere, nelle i'ntenzi'oni padrona.li, 
alltr,ettanti licenziamenti: er·ano ,il p'ri­
ma 'segno ,dell'atta'oco ohe sul pia­
no '9'enlerale stava per essere por­
tato a tutta la datStSe operaia, a par­
tire dalll-a 'caslSa 'inte'grazione al,la 
Fiat, e ohe in queJ.l'oocas;ione fu 
sventato solo per l'immediat,a e du­
l1él ri 'spo'sta di tutt'a la fabbrica. 

BRINDISI - ALLA MONTE DISON 

230 sospensioni. 100 licenziamenti 
Così la direzione risponde a'l blocco totale degli impianti 

BHINDISI, 15 - 230 !Sospensioni 
di operai ohimici e 100 l'i'cenziamen­
ti in due ditte di 'appalto sono la 
risposta rab'biosa ,che la Montedison 
ha da,to 801'10 s'ciopero .in atto da,Ile 
sei .di que'Sta mattina. Si è arrivati 
al blooco totale degl,i impianti per 
24 ore, dopo un pronunciamento 
unanime ,di 1.500 operai che nella 
assemblea di lunedl avevano affos­
sato definitivamente due settimane 
di manovre ,dil'atorie dei dirigenti 
conlfeder:ali. Già il 2 ottobre le as­
semblee generali avevano deciso 
per la lotta ·dura come a Siracusa , 
'cioè il b'~occo tota.le degli impianti. 

MODENA 
Mercoledì 16 ore 20,30 presso 

la sede del .circolo Ottobre in 
via Levisani 12 attivo sui decre­
ti delegati. Sono invitati a par­
tecipare anche i simpatizzanti 

CIRCOLI OTTOBRE 
Enzo del -Re deve essere nel­

la sede di Torino in corso S. 
Mauriz io 27 , per lo spettacolo 
sull'occupazione delle case. 

Da a"'ora era stato un continuo sus­
segufrsi di <scontri tra il CoF e i di­
ri,genti sindacali . 

Lo s<:io:pero di oggi è stato tota­
le, i pi·cchetti molto folti ,di delegati 
e di operai si sono formati 9ià dial­
le 4 del mattino come non S'llcce­
deva da tempo: la dis'clJ<ss'ione sul­
la vertenza e sulla situazione poH­
ÌÌ'ca italiana era molto aocesa. 

Dentro la fabbri·ca aloulJ1'i capi, tra 
cui si è distinto i,1 vi·cedirettor:e Si­
monini, tentavano di intimi,dire gli 
ope,rai diffidandoli di fermare 91i 
pm'Pianti. Ma alle S'e i ·rutto era fer­
mo. Alle 12 la notizia dei licenzia­
menti e deUe sospen'sioTli € stata 
data da un operaio aWattivo provin­
ciale dei delegati ·c'he ·era convo­
cato a Brindisi : la 'di's,cussiolle è 
stata sospes'a e molti compagni so­
no andati ai pi,cehetti Ide,na Monte­
dison per decidere come r isponde­
re . I cantieri delle due ditte Termi­
so,1 e Comont sono 'Slt'ati immedia­
t<amente occupati , lo sciopero dei 
chimici ,cont.inua domani mercole'dì 
p'er altre 24 ore . 

Lo sciopero generale di giove'dì 
sarà l'occasione per investire tutta 
"a città ·della ri'spost,a operaia alil'e 
manovre della Montedi'son. 

mente Icl"accordo con la lotta dergli 
occupanti e ha a,ppoggiato le ioro 
richieste. Anlahe Novellli, ;che ha par­
tecipato al.la trattativa come rappre­
sentante dal PCI, si è didhiarato fa­
vorevole alla requi'sizione :di a'I,loggi 
privati. 

UNA COMODA « SVISTA }) 
NELLA 'lEGGE SUI FITTI 

ROMA, 15 - « Un inspie9abile e 
involontario e,rrore del Parlamen­
to,,: c'osì il Corriere del.l·a Sera de­
fini'sce il fatto che il governo, ora 
dimis's,ionario,ha >steso il testo del­
la legge ohe pror09a ,i ,contratti di 
affitto e ,che è stata 'approvata jtI 12 
argosto '74, in modo tale .che potes­
se essere invalidata. ,L'., errore» con­
siste nel fatto che 1'8 legge non si 
limita ·a proro'gare la leg'ge prece­
dente ('che s'cardeva il 30 giugno) 
ma ne ImodiHca alioune parti crean­
do « una nuova normativa" che €IS­

sen,do entrata ,in vi'gore il 30 ago­
sto, n'on riguar:da i contratrt'i sca­
duti tra il 30 9iu9no e 'il 30 agosto 
St6'S'SO. Con questo bel trucchetto 
si Ipermette ai padroni di casa di 
buttar fuori tutti gli inquilini S'como­
di i,1 >cui .contratto scadeva in que­
s1i tre mesi, cioè tutti <coloro che 
pOSiSono ,usufrui re del blooco dei 
fitti o che hanno mostr,ato l'inten­
zione di riportare i I ,canone del pro­
prio ·affitto ai livelli del gennaio '71 
come 'con:cess'O dalle nuove leg-gi. 
Così i nuov.i Icontratti potranno li­
beramente essere fatti a canone H­
bero e con una scelta oculata di 
inqui.l'ini che abbiano un re·ddito al 
'di 'sopra di ogoni sospetto. 

MARGHERA 
Nelle fabbriche 

• 
SI :prepara lo 
sciopero di giovedì 

MAHGHERA, 15 - A tutt'ora non 
'si conos'cono le ,caratt'eristilche che 
ass':Jmerà a livel,lo ( provin/cialle lo 
s,c'iopero nazionale dell'industria di 
giovedì 17. Finora sappiamo ohe è 
stata indetta una manifestazione 
p·roviro'ciale a Mestre. Questa sera 
in una riunione dell'e segreterie si 
dec-iderà se fare iS.ciopero g'enerale 
per tutte le .categorie {) ,se adeguar­
'si all'e dElicis'ioni nazional'i. 

Intanto neHe ·f'abbri·che si di's,cute 
molto sul rapporto tra .l'otta genera­
,le, p.;'at,taforme azie'nd'all'i e ,lotta so­
ciale S'U: tra'sporti, tariffe pubbliche 
e servizi. 

Ne'lle fa'bbriohe chimi'che non 
si sa anlcora con 'Preloi'sione come 
si arti.coleranno le ore di Sici'opero: 
il Petrolchirm~'co d'ecide oggi pome­
riggio, l,a stes'sa 'cosa per l,a Monte­
filbre che ha ars.semblea al'le 14, l'a 
Fertilizzanti ha de'ciso 4 ore di scio­
,/)ero per ,i giornalieri e 16 per i tur­
ni:s,ti con 'una rid'uzione ,de l,la pro­
duzione ,che fa p'erldere in 4 9iorni 
;:,Illa Monte.dilSon la 'stessa quantità 
di produzione ohe penderebbe se 
fos'sero fermati Igli impianti, la stes­
s,a 'cosa avverrà agli Azotati. 

La giornata di g'iovedì avrà co­
munque una forte 'caratterizzazione 
di massa, nella manilfestazione di 
Mestre, a partire da queile fabbri­
che che p'iù duramente sono colpi­
te dall'attacco padronale e da qu'el" 
l'e in cui più avanzato è il d'i battito 
e la precisazione del,le piattaforme 
aziendali. La Montefibre, da domani 
in cassa integraz,ione, la Saica in 
cui si vogliono licenziare 40 operai 
su 60 , ,la Pansac ·che ha appena fat­
to rimangi8re la s'errata a l padro­
ne, sarnnno in piazza ,giovedì con 
tutta la classe operaia d'i Margne­
ra e lì troveranno un concreto mo­
m.ento ,di risposta atl.a intransigeo­
za pa,dronale 
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PISTOIA - CON LA REGIA L -I-t -. 
DE'l SOLITO CALAMARI e manovre mi I ari. una 
Gravissima provocazione specie di 'nuovo e più impe-
c~nlrD .Ia ~inislra gnativo allarme generale 
rivolUZionaria 

'la procura del.la repubbHca di Fi­
renze , 'diretta ,dal 'Solito Calamari, 
per non smentire la sua vocazione 
reazionaria ha emesJS'o nei giorni 
slcorsi .tre 'inoedibili awisi di rea­
to per omicidio preterintenz'ionale 
di un funzionario di pu'bblilca siou­
rezza nei ,confmnti di tre compa­
gni della sini.s.tra rivol'Uz,ionaria. 

Questi i precedenN: il 18 gennaio 
1973, du(ante una manifestazione 
antifascista della sinistra rivoluzio­
naria c-ontro i I ·raduno squa'drista 
di Roma, la polizia attaccò i'l cor­
teo dei .c omp a9 n i che paS!sav'a sot­
to la sede prov'inci'a,le del M'SI. N'on I 
C'i furono s'contri, ma tre poi iziotti . 
ditS'se,ro di eSiSere stati « .feriti" e 
uno di questi il rCommi.ssario Reg­
gioii, C'apo della sq.uadra politica 
,della questura, si felCe ,ricove-rare 
anche in ospedale. Naturallmente do­
po 'Pochi giorni era 9ià tornato ,in 
perfetta efficienzta al suo «lavoro ... 
Scattò immediatamente ·Ia provo'ca­
zione: ·fu spiccato m'andato di cat­
tura contro tre oompagni che da 
sempre sono 'stati alla te'sta del'l'an­
ti>fas,cismo militante a Pistoia: Mar­
cello delflnnocenti, di,ri'gente di L'Ot­
ta Continua, Antonio Fiorillo, diri­
gente di A,vanguardia Comunisfa, 
Bobo Boni>staHi, anardhilco. Dopo me­
si di latirtanza e di carcere nel gen­
naio iSCOI"SO fu tenuto ·il pro:cesso 
lOhe S'i concluse con Idurecondan· 
ne per due ·dei tre compagni. In 
questi ,giorni il fatto nuovo: il Reg­
,gioii, ohe 'già soffriva di -gravi ma­
'Iattie, muore in ospedale a Firenze 
'Per emorrargia cerebrale. 

Scatta di nuovo la provocazione di 
Calamari: poche ore dopo la morte 
giunge ai t.re compagni l'avviso di 
reato per omicidio preterintenziona­
le. Questa montatura non cade iso­
lata, ma si inserisce in un attacco 
continuo di magistr'atura e polizia 
contro tutta la sinistra pistoiese: il 
sindaco comunista della città, com­
pagno Toni, è stato denunciato e pro­
cessato più volte (una insieme ai se­
gretari provinciali CGIL-CISL-UIL ad­
dirittura perché aveva parlato a una 
manifestazione antifascista in rispo­
sta alle bombe ai treni operai per 
:Reggio Calabria); il ,compagno aw. 
;Mori der Soccorso Rassa è stato 
condannato per oltraggiO e resistenza 
al pubbliCO ufficiale solo perché du­
rante un'udienza si oppose a una 
provocazione di carabinieri: centinaia 
di _denunce verso operai in lotta (alla 
,9MI, a)la Itarl-bed ecc.); 'centinaia di 
denunce contro studenti e militanti 
della sinistra rivoluzionaria che si so­
no opposti alle provocazioni fasciste 
negli ultimi anni. Tutto 'questo è certo 
il frutto dell'isterismo antiproletario 
e anticomunista di certi sett-ori della 
magistratura e della polizia ma è an­
che frutto della precisa volontà di 
colpire al cuore della nostra città lo 
antifascismo militante, quell'antifasci­
smo che è patrimonio non solo della 
avanguardia rivoluzionaria ma anche 
di vaste masse pur egemonizzate da 
partiti riformisti, quell'antifascismo 
che ha impedito sinora ai fascistelli 
della zona qualsiaSi tipo di provoca­
zione o anche di propaganda. 

Torino 
PROVOCAZIONI FASCISTE 

AL LICEO D 'AZEGLIO 
,Con l'inizio del nuovo anno scola­

stico i fascisti ritentano la carta del­
la provocazione. 

Si comincia sabato mattina, con 
tentativi di volantinaggio in città: il 
pretesto è la convocazione, per il po­
meriggio di una « Assemblea antico­
munista" indetta dal Fronte della 
Gioventù . Le carogne tentano di da­
re le loro cartacce anche al liceo 
class ico « D'Azeglio ", dove vengono 
duramente respinti. 

Ma gli va molto male. Si sfogano 
nel pomeriggio malmenando un com­
pagno fsolato che passa per la zo­
na . 

Lunedì mattina si ripresentano al 
D'Azeglio circa una trentina, decisi 
a lavare l 'onta , esibendo livelli di 
violenza inusitati per Torino: catene, 
spranghe, molte pistole. Nonostante 
questo armamentario, all'uscita delle 
dodici non osano molestare i com­
pagni che si allontanano in gruppo e 
organizzati. Pongono così una spe­
cie di assedio alla scuola, con l'as­
s'aIuta connivenza della polizia . 

Ali 'uscita dell 'una ritentano la pro­
vocazione ·dividendosi in gruppi e te­
nendo una sorta .di caccia ai compa­
gni. Mal gliene incoglie, perché la 
vigilanza antifascista è dura: si sfo­
gano pestando a caso uno studente 
che usciva da scuola, Paolo Riguzzi 
di 16 anni . 

Tra le carogne sono stati ricono­
sciuti Lo Stumbo, lupo e Tonelli, già 
autori in precedenza di altre imprese. 

Le notizie di esercitazioni e di al­
larmi nei giorni attorno al 17 ottobre 
continuano a giungere dalle caserme. 

Nei giorni 16 17 18 ottobre si svol­
gerà una manovra NATO che inte­
resserà tutto il terzo corpo d i arma­
ta (divisioni di fanteria Legnano e 
Cremona, divisione corazzata Cen­
tauro): sono previsti grossi sposta­
menti di truppe. che si concentreran­
no nella zona tra Novara Vercelli e 
Varese. 

Tutti i reparti hanno ricevuto grossi 
rifornimenti di carburante che dovreb­
bero garantire l'autonomia per circa 
un mese . Alla preparazione della eser­
citazione, intitolata a amalgama ", 
stanno parteCipando attivamente uf­
ficiali americani. 

Per il comando del quinto corpo 
di armata, con i reparti della zona 
Nor-Est, al confine con la Jugoslavia, 
è previsto un allarme dalle 19 del 15 
alle 19 del 18, AI comando tutto è già 
attiv.ato per il momento in cui l'allar­
me entrerà in funzione. Le esperien­
ze precedenti fanno escludere che 
questa esercitazione, denominata 
a EEP .. e anche essa di tutta proba­
bilità di tipo NATO, riguardi proprio 
il comando di corpo di armata. In ge­
nere infatti la messa in stato di al­
larme del comando può rispondere al­
la messa in stato di allarme dei re­
parti operativi dipendenti: le divisio­
ni di fanteria Folgore e Matoro, la 
divisione corazzata Rieti, la brigata 
corazzata Pozzuolo del Friuli, la bri­
gata missili e il comando truppe Trie­
ste. Conterme in questo senso ven­
gono da diverse caserme. AI reparto 
RH della Folgore di stanza a Treviso 
l'allarme è previsto a partire da mar­
tedì 15 alle 7; si parla di uscita di 
camions che dovrebbero raggiungere 
località imprecisate. All'aeroporto di 
Strana dove ha sede anche il 170 grup­
po di artiglieri.a portaerei, l'allarme 
è iiniziato dalle 19 del 13. L'esercita­
zione prevede un attacco all'aeropor-

to da parte di paracadutisti provenien­
ti da Pi'sa e che dovrebbero essere 
già stati lanciati nella zona. Il 420 

reggimento artiglieria e due batta­
glioni delle trasmissioni (3'2 e 42) 
svolgeranno una esercitazione di al­
larme nella zona di Asiago dove già 
si trovano a fare un campo. La 8a 

e la 93 compagni8 del 1320 reggimen­
to di artiglieria semovente di stanza a 
Maniago ha cominciato l'allarme il 14 
mattina, mobilitando tutti i carri 
(M 113 e M 109) compresi quell i che 
normalmente negli altri allarmi non 
sono stati usati. Il genio_ pionieri e 
le trasmissioni, anch'essi di Maniago 
sono in preallarme dalla metà della 
settimana scorsa e hanno cominciato 
l'allarme lunedì mattina. In tutti i re­
parti di stanza a Maniago che dipen­
dono dall'Ariete si sono fatte riviste 
alle armerie. Allo 8° reggimento arti­
glieria Semov.ente (dipendente dalla 
brigata Pozzuolo) di Banne (Trieste) 
è previsto in questi giorni un ,allarme 
che è stato preparato da una riunio­
ne di ufficiali al comando di brigata 
a Palmanova. 

AI 151 0 reggimento fanteria (co­
mando truppe Trieste) è invece « al­
larme difesa caserma» a partire dal-
1'11 ottobre. Il 30 settembre si è 
svolta una esercitazione di allarme 
nella regione tosco-emiliana. L'oggetto 
della esercitazione consisteva nella 
vigilanza della zona e prevedeva uno 
svolgimento sino alla salita de~ sol­
dati sui camions pronti per uscire e 
la preparazione dei tel,egrammi per ri­
chiamare i soldati in licenza. Questa 
è stata la prova di allarme che si 
svolgerà il 17 di questo mese e che 
durerà alcuni giorni in tutta la regione 
tosco-emiliana COinvolgendo quindi 
la brigata di fanteria Trieste Friuli e 
la brigata paracadutisti. 

Esercitazioni straordinarie si stan­
no svolgendo i'ntorno a Roma, coin­
volgendo soprattutto i Granatieri di 
Sardegna. 

Golpisti vecchi e golpisti nuovi. 
tutti sono Ilala dei pubblici· poteri 

Lo spettacolo 'Continua. Nel gran suna extraterritorialità da invocare 
polverone del~a frana c~otinuano a per evitare l'arresto. Di più, Orlan­
.del,ineansi le sa90me dei perlSona9- ,dini fu fatto espatriare a,1 momento 
,gi del regime. Oggi ,è la vo'lta del opportuno, quan.do Anldreotti iniziò 'la 
ronfaniano Na1a./i. N·afali era minq- sua operazione. 
Istro dell'agricoltura e ·foreste nel Ancora ,di ieri è la sortita minac­
governo Col'ombo, al tempo del .gol- ciosa di -Mi'Celi che accus'a An:dreot­
pe rientratu d'i Valeri'o Borghese. ti d,i aver91i impedito di parlare vin­
Non è un miflistero qualrunque, ma colandolo al segreto militare e so­
quelilo da cui dipen'dela guardia prattuvto d'i aver consegnato aMa 
forestale, CiOB il conpo 'che nena magistratura solo una parte - queol­
n'Otte dell 7-8 dicembre 1970 era la che al mini'stro fa'Ceva più como­
pronto ad occupare .Ia TV di via Te:u- do _ deHe cose che j.I SI'D sa su'lle 
,Ia'da. Possibile che il ministro sia trame golpiste. 
sempre ,rimasto all'osicuro di tutto? Lo stile dell 'aw.ertimento mafioso 

E' quanto si è l81sciat'o 'Credere 
per 4 anni, ma neN'infuriare di una è il solito, ma per ;una volta non 
rissa ohe rimescola a fondo il 9 iO- c'è dubbi'o 'ohe iII generale abbia 

·detto ,la verità. co delle omertà, viene a galla i,1 
marcio. Il sottosegretario a:ll'a.gricol- Intanto dall'inchiesta Violante 
tura Salvatore, ,so'Cial/i'sta, fa sapere emergono nuovi partièoiari a prova­
attrave"so i,1 'suo addetto stampa re le compilicità su cui gli uomini 
lohe Natali €ll'a al corrente; che ·i del« 'golpe d'ottobre» potevano con­
Icarabinieri, in unrapport'o del '71 tare. 
gli raccontarono l'impr.esa dei fore- La ,perqui'sizione a calSa di Pomar 
stali di Cittaduca,le con dovizia di a Vares'e ha f.ornito al1cuni elementi 
particolari: che gl~ fecero anche iii di interes.ge estremo e si fa ormai 
:nome delll'ispettore mil1istèriale Sa-- . apertamente il suo nome in merito 
lerri come quello del funzionario che all'inohie'Sta sulla tentata strage al 
fungeva da coHegamento operativo mercato cittadino di Varese del 28 
tra Borghese e Berti. An.che Natatli , marzo scorso. L'esplosione, che a­
quindi, col·labo'l'ò a copri·re tutto, la- vrebbe dovuto probabilmente aver 
sciando ,che la giustizia facesse ,i,1 luogo ane 10 e non alle 8 c·ome in­
suo cO'rso fino alla s-entenza-capoiJa- vece accadde, poteva causare una 
voro d.i Spagnuolo e soci. strage tremenda tra i proletar i in-

Intanto i,1 «golpista tdella foresta" tenti alla spelSa. Vi fu comunque un 
è statu interrogato da giu-dici che morto, e le indagini da a'lIora non 
oggi nanno l'ordine di nOilcreder- hanno porfato ad alcun risultato. 
gli. Berti ha 'l'Joadito la storiella de'I Solo oggi Pomar appare direttamen­
reparto in eseroitazione che sbagliò te implicato nell'att.entato. 
str'ada a causa d'un a'cquazzone e Si apprende intanlto ·che a l'spra 
che, a ro'll:e'Sci fi·niti, rientrò alla ba- un 'assemblea del personale ha ap­
se ba9nato e incon.sapevol·e. Oggi provato una mozione ,che ag'giunge 
i ma9istrati interr09heranno . a Re- nuovi particolari alla definiz'ione del­
gina Coeli Salvatore Drago, mem- le /C operture e degli appoggi di cui 
bro deJ direttivo del Fronte naZ'iona~ Pomar godeva ne!Jl'Euratom. Pare in­
le, e poi i'I co'!. Pecorella, cioè I\JJf- _ fatti che l'Euraaec, il servizi'o segre­
Hciale dei carabinieri che mise a to del centro ricerc'he della CEE, non 
disposizione dei go Ip:ist i armi e di- abbia r'ilevato nell'ingegnere golpi­
vilSe della leg'ione Roma. Nella ca- sta nessun elemento di pericohysità . 
pitale è giunto anche Violante per anzi. QuelSto nonostante che Pomar 
c'olfferire 'con Oocorsio, Vita Ione e fosse un fas'cista dichiarato, orga­
Fiore, Dietro le argomentazioni tec- nizzatore di sindacati gialli , g.ià no- ­
ni'che, per Violante ci sarà il fatto to alla magis1ratura essendo stato 
sostanziale di 'salvaguardare l'auto- interrogato all'iniZ'io :del 1971 dal 
nomia della sua inc'hiesta, sempre giudice romano De L'ililo in merito 
,più minacciata darle pretese di una a:1 golpe ,di Borghese. Sono eviden­
generale avocazione a Roma. temente i requi'sit i ideali per gli al-

Ieri erano venute le rivelazioni tissim'i dirigenti. Ma l'attività di que­
su Orlandini, .c'he aggi,ungono respon- s1:1o fascista atomico era multifor­
sabilità alle re-sponsabilità del SID . me : l'o troviamo implicato nel 'affare 
Il vice di Borghes·e nonridasciò le degl'i appa lti interni , d i cui pare fos­
sue confeSisioni in Svizzera ma in se i l padrino nella ·sua qualità di 
Ita'lia. Gli ufficiali del S/lD c'he.le direttore ammini'strativo , l'uomo, in­
raccolsero non avevano perciò nes- somma , che manovrava i soldi . 


